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Enzo Lucente

Approvazione del Bilancio dell’esercizio 2025 da parte dell’Assemblea dei Soci della Banca Popolare di Cortona SCpALa porta è aperta, Sindaco
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La verità fa male, si sa
Le gogne mediatiche non appartengono ai veri democratici

H  a destato scalpore, con 
reazione immediata 
del Sindaco di Cortona, 
l’articolo pubblicato 
dal giornale L’ETRU-

RIA, il 15 aprile ultimo scorso 
“Promesse elettorali non mante-
nute”. Abbiamo detto la verità 
nien te altro che la verità. I riscon-
tri sono inconfutabili, le inadem-
pienze palesi. Come prevedevamo 
abbiamo colpito nel segno, non 

abbiamo omesso nulla nel dire 
che Cortona sia stata trascurata 
dall’Amministrazione in carica; 
non abbiamo fatto sconti a nessu -
no: nel passato alle amministra-
zioni di centro sinistra, ora all’at-
tuale lista civica che ci amministra 
dal 2019.  

La libertà di un giornale, la 
libertà di stampa è proprio quella 

di non essere sottoposta a condi-
zionamenti, di riportare i fatti in 
modo oggettivo, di non essere sot -
to messi dalle pressioni di parte o di 
partito.  

Salvaguardiamo i diritti dei 
lettori di essere informati corretta-
mente ed aggiornati senza menzo-
gne, senza giri di inutili parole, di 
essere chiari e trasparenti in tutto 
ciò che scriviamo. Abbiamo sem -
pre chiesto ai cittadini di collabo-
rare e segnalare ciò che non fun -
ziona, ciò che è trascurato o inat -
tuato per dovere civico e per il be -
ne della comunità.  

Certo, ricordare o snocciolare 
le inadempienze per false promes-
se elettorali, disattendendo i pro -
grammi di quasi due lustri di atti -
vità amministrativa della lista ci vi -
ca Futuro per Cortona, non è stato 
di gradimento e la reazione scom -

to Tenani. 
«L’esercizio 2025 si è chiuso 

con un aumento importante del 
prodotto bancario complessivo 
(la somma di impieghi e raccolta 
totale) del 4,30%; gli impieghi 
netti per cassa alla clientela cre -
scono dello 0,65%; la raccolta di -
retta da clientela registra un pro -
gresso del 2,08%; per la raccolta 
indiretta il dato è ancora più 
sostanzioso con una crescita del 
15,82%.» Ha dichiarato Ro berto 
Cal zini, Direttore Gene rale del -
la Banca Popolare di Cortona. 
«L’utile netto dell’esercizio è pari 
ad euro 4.042 mila, un risultato 
ottimo che ha permesso di soddi-
sfare le aspettative degli azionisti 
con 1,00 euro per ogni azione in 
circolazione, nonché di mante-
nere i ratios patrimoniali su li -
velli ben al di sopra dei coeffi-
cienti minimi di vigilanza, con 
CET1 ratio, TIER1 ratio e TCR - 
Total Capital Ratio al 20,29%. 
Distesa la situazione della liqui-
dità, che si è sempre mantenuta 
su livelli importanti, con i princi-
pali indicatori che segnano mi -
sure ben superiori a quelle mi ni -
me regolamentari, pari al 100%: 

l’indice LCR al 31 dicembre 
2025 è pari al 582,05% (nel 
2024 era 514,60%); l’indice 
NFSR alla stessa data è pari al 
173,16% (nel 2024 era 
171,52%).» 

L’Assemblea, presieduta dal 
Presidente Prof. Andrea Cardoni, 
ha tributato un caloroso ed affet-
tuoso omaggio al Consigliere Lau -
ro Morettini, che, dopo sedici anni 
spesi a servizio della Banca, ha 
terminato il proprio incarico. 

Un commosso saluto, infine, 
alle figure del Responsabile Area 
Mercato Luca Scassellati e del Pro -
boviro effettivo Mario Gazzini, 
scomparsi nel corso del 2025. 

«Anche nel loro ricordo, co -
me nel ricordo di tutti coloro che 
hanno reso onore alla Banca e 
con essa a Cortona in centoqua-
rantacinque anni di storia, pro -
seguiamo questo cammino fatto 
di impegno, fiducia, solidarietà e 
sussidiarietà». Ha ag giunto An -
drea Cardoni, Pre si dente della 

Banca Popolare di Cor tona. 
«Es sere soci della Ban ca Po po -
lare di Cortona, così come la vo -
rare per la Banca, significa in -
fatti scegliere un modo preciso di 
stare nel mondo, un modo pre -

ciso di essere, una missione che 
va oltre ogni mansione, eredi-
tando gli insegnamenti della Sto -
ria d’I ta lia dall’Unità a oggi, con 
i moniti e le convinzioni delle 
figure cardinali del panorama 
socioeconomico postunitario, co -
me il nostro Girolamo Mancini, 
che continuiamo a incarnare.» 
Banca Popolare di Cortona 
SCpa 
Banca Popolare di Cortona SCpA, 
fondata nel 1881 a Cortona da Gi -
ro lamo Mancini, è la Banca Po po -
lare più antica d’Italia. 
Attualmente conta dieci filiali tra 
la Toscana e l’Umbria, in partico-
lare a Perugia, Città di Castello, 
Te  rontola, Camucia, Cortona, Foi -
no, Monte San Savino, Ca sti glion 
Fiorentino e Arezzo. 

C 'è una cosa che il sindaco 
Meoni non ha mai fatto, 
in questi anni di man -
dato: varcare la soglia di 
que sta redazione o sem -

pli cemente scriverci, per risponde-
re, punto su punto, alle domande 
che gli abbiamo posto. Non lo ha 
fatto quando abbiamo scritto delle 
scelte sull'edilizia, non lo ha fatto 
sui servizi, non lo ha fatto sui fi -
nan ziamenti PNRR mancati, sulla 
carenza di eventi culturali, sui bi -
lanci comunali. Non lo ha fatto, in 
sostanza, su nessuna delle tante vi -
cende che in questo giornale han -
no occupato colonne e colonne di 
inchiostro. Ha preferito, ogni volta, 
la via più comoda: post video in fa -
manti sulla sua pagina Facebook, 
pubblicati per una claque di se -
guaci riverenti, senza contraddit-
torio, senza domande scomode, 
senza la necessità di rispondere a 
nessuno. 

E’ successo anche pochi giorni 
fa con un video social di dubbio 
gusto. 

Intanto noi lo ripetiamo oggi, 
con la stessa chiarezza di sempre: 
la porta de L'Etruria è aperta. Per 
lui come per chiunque altro. È 
sempre stata aperta. 

L'Etruria nasce storicamente 
con una vocazione precisa: 
raccontare la realtà senza sconti a 
nessuno, tenendo alta la guardia 
su chi amministra la cosa pubbli-
ca, nell'interesse della comunità. È 
un giornale libero, libero da 
appartenenze, libero da conve-
nienze, libero da sudditanze. Non è 
un vezzo redazionale, è il suo DNA. 
Un giornale che non fa domande 
scomode non è un giornale: è un 
bollettino. E noi non abbiamo 
alcuna intenzione di diventarlo. 

Quanto alle accuse di odio perso-
nale che il sindaco rivolge al sotto-
scritto, le respingo con fermezza. 
Confondere la critica giornalistica 
con il rancore personale è un mo -
do per schivare il merito delle que -
stioni. La vicenda della piscina del 
Parterre, che ciclicamente viene 
agi tata per screditare me come 
direttore, è una storia chiusa da 
anni e non ha nulla a che fare con 
il nostro lavoro editoriale. Vale pe -
rò la pena raccontarla nuovamen-
te, visto che il sindaco insiste a ti -
rarla in ballo e visto che lo fa 
sempre per estratti, mai nella sua 
interezza. 

Quel complesso non è nato per 
iniziativa del Comune, ma grazie 
ad un investimento privato rile -
vante, superiore a un milione di 
eu ro, sostenuto da una ventina di 
cittadini cortonesi che hanno cre -
duto in un progetto destinato alla 
col lettività, senza alcun scopo di 
lucro. Risorse mai spese dall'Ente, 

C ortona, 15 aprile 2026 -
Du rante la mattina di do -
menica 12 aprile, negli 
am bienti suggestivi del -
l’an tico Centro Convegni 

Sant’Agostino, si è tenuta l’As sem -
blea ordinaria annuale dei Soci 
del la Banca Popolare di Cor to -
na SCpA, registrando una notevo-
le partecipazione sia ai lavori sia al 
momento conviviale che ha se gui -
to le votazioni, occasione di rela -
zione per rinnovare ogni anno lo 
spirito di Comunità che anima la 
Banca Popolare più longeva d’Ita -
lia, al fianco dei suoi interlocutori 
dal 1881. 

Oltre all’approvazione del 
Bi  lancio dell’esercizio 2025, le 
de libere hanno riguardato la no -
mina - per gli esercizi 2026, 2027 e 
2028 - di tre Consiglieri, il prof. 
An giolo Farina, il prof. Christian 
Cavazzoni, il dott. Valentino 
Gre  moli, del Pre sidente del Col le -
gio Sindacale, il prof. Giuseppe 
D’Onza, dei Sin daci effettivi, la 
dott.ssa Maria Cristina Biondini 
e la dott.ssa Fabiola Polverini e 
dei Probiviri effettivi, il dott. Mario 
Aimi, il dott. Ferdinando Pa -
glicci Reat telli e il dott. Tor qua -

posta, scriteriata e denigratoria via 
social del Sindaco è stata lampan-
te. Si è attaccato al mancato pa ga -
mento di 35 mila euro dovute dal -
la Società Monti del Parterre, per 
investire la persona del Direttore 
del giornale Dr. Lucente, a seguito 
della condanna per risarcimento 
danni della piscina, ora gestita da 
privati, ma in proprietà del Co mu -
ne, dimenticandosi che nella stes sa 
sentenza, per identico importo, è 
stato condannato il Comune per 
riparare i danni arrecati alla pi sci -
na. Se la disciolta società non ha 
pagato è un problema di recupero 
su questa e non sulla persona Lu -
cente. Il Sindaco però dovrebbe 
spie garci chi ha pagato i 35 mila 
euro di danni arrecati dal Co mu -
ne: i lavori di ripristino li ha fatti il 
Comune o la società che gestisce in 
convenzione la piscina?  

Nell’uno e nell’altro caso i 
dan ni restano a carico dei cittadini 
e questi, si può ben dire, per omis -
sione da parte del Comune per non 
aver preso in carico la piscina nei 
modi e nei tempi consentiti dalla 

E’ Isabella Bietolini eletta dal Magistrato 
insediatosi dopo le recenti elezioni assembleari

Nuovo Governatore alla Misericordia di Cortona

I l 22 aprile scorso, a seguito 
dei risultati scaturiti dalle ele -
zioni, si è insediato il nuovo 
Ma gistrato della Misericordia 
di Cortona composto da Ser -

gio Angori, Isabella Bietolini, 
Denise Burbi, Luciano Burroni, 
Fran cesco Pompili, Claudio Son -
nati, Cristina Vernata.  Il Pre si den -
te della Commissione elettorale 
Tom maso Banchelli ha espletato le 
formalità di accettazione dei Con -
si glieri eletti: presente al l’insedia-
mento anche il Vice pre si dente del 
Coordinamento provinciale delle 
Mi sericordie, Luciano Falchi. Ana -
logo procedimento  si è svolto per il 
Collegio dei Probi Viri composto da 
Luciano Bernardini, nominato 
Pre sidente, componenti Mauro 
Bur bi e  Giancarlo Caprai. 
        Al termine di questa fase preli-
minare, il Presidente Banchelli ha 
rivolto parole di ringraziamento 
per il  Magistrato uscente  ed an -
che per i componenti della Com -
missione elettorale il cui lavoro ha 
reso possibile lo svolgimento delle 

consultazioni elettorali nel miglio-
re dei modi. Poi, il Governatore 
uscente Bernardini ha salutato i 
nuovi Consiglieri augurando loro 
buon lavoro ricordando il motto 
della Misericordia “che Dio ve ne 
renda merito”. Il Magistrato eletto 
ed ormai in carica ha proceduto 
agli adempimenti statutari per la 
nomina delle cariche di Gover -
natore, Vice Go vernatore, Provve -
ditore e Can cel liere Segretario.  

Sono risultati eletti: Governa -
to re Isabella Bie to lini, Vice Go -
ver natore Fran cesco Pompili, 
Provveditore De nise Burbi, Can -
celliere Se gre tario Sergio Angori. 

Ulteriori deleghe di carattere 
operativo verranno assegnate pros -
simamente. Molti e immediati gli 
 gomenti affrontati dal nuovo Con -
siglio: adempimenti scaturenti dal -
la normativa sempre in evoluzio-
ne, esigenze legate al territorio, 
miglioramento dei servizi, ascolto 
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festival internazionale di fotografia 
Corto na on the Move. 

«Una delle opere più significa-
tive del 2026 è proprio quella che 
dedichiamo alla Fortezza del Gi ri -
falco - dichiara il sindaco Luciano 
Meoni - il ringraziamento va al -

l’as sociazione Onthemove che ha 
realizzato il progetto e alla sinergia 
con l’Ufficio Tecnico. Il risultato è 
sta to quello di intercettare un im -
portante finanziamento per valo -
rizzare il patrimonio storico e cul -
turale di Cortona».
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qualche facinoroso pronto più alle 
vie di fatto che al ragionamento. 
Altrimenti il sindaco non è più il 
sindaco di tutti, ma di una sola 
par te. E questo in democrazia non 
è consentito.  A queste provocazio-
ni noi evangelicamente rispondia-
mo “Dio perdona loro che non 
san no quello che fanno” (o di co -
no)! Non abbiamo risentimenti o 
livori contro nessuno, non ab -
biamo interessi personali per ri -
ven dicare alcunché; non siamo 
pa gati da nessuno perché si dicano 
falsità.  

Siamo con la coscienza a posto 
quando si scrive o si descrivono i 
fatti, quando mettiamo in chiaro 
le inefficienze, i danni, il malco-
stume, gli errori e gli orrori 
amministrativi. Non siamo preve-
nuti con tro nessuno; siamo attenti 
a tutti e a tutto quanto riguarda la 
nostra comunità, i nostri cittadini 
e so prattutto al rispetto e al decoro 
del a nostra città.  

Richiamiamo e richiameremo 
sempre gli amministratori, tutti gli 
amministratori di qualsiasi colore 
o tendenza, che non abbiano il 
rispetto dei valori e delle tradizioni 
di Cortona; che si dimentichino la 
storia, i costumi, le abitudini, le 
con suetudini e la grandezza e ma -
gnificenza della città e della sua 
cultura e soprattutto dei sui beni, 
che costituiscono un patrimonio 
inestimabile, a volte dimenticato, 
non ben utilizzato o svenduto per 
pochi ed effimeri spiccioli.  

Il richiamo è per ricordare agli 
amministratori che se ne fossero 
dimenticati, che amministrare il 
patrimonio pubblico è cosa diversa 
della gestione dei beni personali: 
questi non interessano ai cittadini, 
quelli pubblici si, maneggiandoli 
con cautele e rispetto. Aizzare le 
piaz ze con i social non giova 
all’am ministrazione.  Questi pos -
so no solo diventare dei veri boo -
merang, o incitamenti all’odio, di 
cui se ne potrebbe rispondere diret-
tamente o indirettamente, visto e 
considerato come rispondono i fi -
delizzati.                  Piero Borrello

messe a disposizione di tutti gratui-
tamente.  

Oggi quella struttura viene 
indicata come un bene funzionan-
te ed utile per la città ed è giusto 
che lo sia. Ma vale la pena ricorda-
re che, se quei cittadini non avesse-
ro avuto la lungimiranza e la ge -
nerosità di costruirla e di ben 
gestirla fino alla pandemia Covid 
che ne decretò la chiusura come è 
avvenuto per tanti altri esercizi in 
quel periodo, questo bene pubbli-
co, senza quel contributo, oggi non 
esisterebbe più.  

È un patrimonio della comu -
nità cortonese, e come tale andreb-
be trattato e raccontato. Questo 
dato, essenziale per capire la vi -
cenda nel suo complesso, è siste-
maticamente assente nella narra-
zione pubblica del sindaco. Sul 
piano giudiziario, la sentenza del 
Tribunale di Arezzo, che chiunque 
può leggere integralmente, dice 
cose molto diverse da quelle che 
vengono raccontate.  

Il giudice ha dichiarato legitti-
mo il recesso esercitato dalla so -
cietà, ha respinto le principali 
pretese risarcitorie del Comune ed 
ha stabilito che la responsabilità 
per il danno residuo andava suddi-
visa al 50% tra le parti, riconoscen-
do che la condotta dell'Ammi -
nistrazione comunale ha contri-
buito in maniera sostanziale al 
verificarsi del danno. 

Ciò che trovo ulteriormente 
scorretto è che negli anni il sin -
daco abbia scelto di utilizzare 
questa vicenda attraverso video e 
dichiarazioni pubbliche, nominan-
domi personalmente nella mia 
qualità di ex legale rappresentante 
della società, per sollecitare pa -
gamenti davanti alla propria pla -
tea social.  

Le sentenze si eseguono nelle 
sedi competenti, con gli strumenti 

che l'ordinamento prevede, non 
attraverso campagne comunicative 
ad  uso politico.  

Quella vicenda, per altro, si è 
chiusa come chiedevano dal 2020 i 
gestori dell'epoca: restituendo 
l'impianto in gestione gratuita per 
un numero congruo di anni a 
scomputo dei lavori di ripristino. 
Così è stato.  

Nessun trionfo, nessuna ven -
detta: solo buonsenso, arrivato tar -
di e con spese legali inutilmente 
scaricate su tutti noi cittadini per 
migliaia di euro, configurando an -
che la possibilità di un danno 
erariale. 

Tornando all'ultima uscita 
social, ciò che non accettiamo 
sono i toni intimidatori con cui il 
sindaco ha scelto di risponderci, e 
non è certo la prima volta. Un 
atteggiamento che denota nervosi-
smo e che si ripete puntualmente 
ogni volta che tocchiamo qualche 
tasto dolente: come se le domande 
scomode, anziché una risposta, 
meritassero solo una scrollata di 
spalle o un tentativo di screditare 
chi le pone. Un lui lo è, che lo 
ricordi,  ha il dovere di confrontar-
si con la stampa, non di minac-
ciarla. Le intimidazioni non ferme-
ranno questo giornale. Non lo 
han no fermato in passato in epoca 
fascista e non lo faranno adesso. 

Vale la pena ricordare, infine, 
che per oltre vent'anni in opposi-
zione il sindaco Meoni L'Etruria 
l'ha frequentata eccome. Ha usato 
le nostre pagine come meglio cre -
deva, ogni volta che gli faceva 
como do. Lo sa bene quanto lo sap -
piamo noi. Allora il giornale gli era 
utile; oggi che governa, evidente-
mente, dà fastidio. È un cambio di 
prospettiva comprensibile, ma non 
ci riguarda. 

Siamo qui, Sindaco.  La porta è 
aperta.

convenzione di projet finacing.  
Oltre al danno materiale della 

piscina, devono aggiungersi per il 
Comune le spese dei legali. In altri 
casi perché il Sindaco ha fatto de -
gli accordi bonari per lavori in 
con testazione per centinaia di mi -
gliaia di euro? Perché due pesi e 
due misure? Dunque, sgombrato il 
campo della mezza verità detta dal 
Sindaco e risposta stizzosa via so -
cial, per le promesse elettorali non 
man tenute, si è contestato al gior -
nale le critiche fatte, come se fos -
sero livorose nei confronti dell’Am -
mi nistrazione. Invece di prendere 
la brutta e arrogante via della go -
gna mediatica, un sindaco serio e 
democratico, come a parole dice di 
essere, ci dovrebbe spiegare invece 
perché sarebbero tali, dopo essere 
stato messo di fronte a dati incon-
futabili.  

Aggressivo non è il giornale 
che fotografa la situazione delle 
promesse mancate (vogliamo ri -
cor dare per precisione, che la co -
pertura delle scale mobili non 
ancora realizzata, era oggetto di 
promessa fra i punti qualificanti 
del primo mandato!) ma il Sin -
daco, che via social ha coinvolto la 
sua claque, i suoi leoni da tastiera, 
i suoi fans che acriticamente han -
no plaudito le parole del Sindaco 
senza riscontrare la verità, hanno 
postato a favore sulla persona e 
qual cuno in modo scomposto e o -
dioso ha risposto che …“ci vor -
rebbe solo una medicina san -
ta… che purtroppo qua non si 
puole esprimere per evitare un 
ban….ma chi vuol capire ha ca -
pito…oppure quella di cambiare 
carta perché quella usata dal 
giornale non è idonea a pulirsi il 
c….” .  

Ecco come si risponde a delle 
critiche, a delle omissioni, a pro -
blemi che dovrebbero interessare i 
cittadini. L’odio, il livore, la fazio-
sità, signor sindaco, sui social ce ne 
sono già troppi. Non  serve proprio 
alimentarli e coltivarli. Non fa be -
ne alla società, non fa bene ad una 
amministrazione con seguito di 

da pag.1 La verità fa male, si sa

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 27 aprile al 3 maggio 2026 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Domenica 3 maggio 2026 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Turno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 maggio 2026 
Farmacia Bolli (Tavarnelle) 
Domenica 10 maggio 2026 
Farmacia Bolli (Tavarnelle) 

GUARDIA MEDICA
Centralino Regionale 116.117-  Pronto intervento 112

☎ ☎

Grazie al finanziamento del bando Città Murate un intevernto da 300mila euro: migliora l’accessibilità

Presto i lavori alla copertura e alle facciate della Fortezza di Girifalco

S ono pronti a partire i lavori 
di riqualificazione della 
For tezza del Girifalco di 
Cor tona. Grazie al progetto 
dell’associazione Onthe mo -

ve e all’azione dell’Ammi nistra zio -
ne comunale è stato possibile otte -
ere un finanziamento dal bando 
Città murate della Regione To sca -
na. Il contributo regionale asse -
gnato è di 240mila euro a cui si 
assommerà un finanziamento di -
ret to del Comune di circa 50mila 
euro. Il progetto riguarda il restau-
ro della copertura e delle facciate 
del «Mastio Centrale», del lato e -

sterno del muro perimetrale del 
cor tile centrale, degli spazi e cam -
minamenti interni (al momento 
chiusi al pubblico) che portano al 
Ba stione San Giusto partendo dal 
«Cor po di Guardia» (lato sud) e 
dal camminamento ovest, con re -
lativo potenziamento dei percorsi 
per persone con disabilità, me -
diante la realizzazione di opere 
vol te al superamento delle barriere 
architettoniche. Già dal mese di 
maggio i lavori potranno partire, 
la fortezza resterà aperta regolar-
mente e continuerà ad ospitare 
attività culturali e le mostre del 

dei bisogni che una società come 
la no stra esprime e rivela con evi -
dente complessità e soprattutto 
pre senza solidale e colloquio a -
perto alle esigenze della colletti-
vità, senza dimenticare il Cimitero 
Monumentale del la Misericordia 
che rappresenta una realtà storica 
e umana di im menso valore da 
custodire con estrema cura. Par -
ticolare attenzione verrà data an -
che ai rapporti ed alla collabora-
zione con le altre Confraternite del 
territorio. Un ringraziamento è 
sta to ri volto anche a tutto il perso-
nale del la Misericordia, dipenden-
ti, collaboratori e volontari il cui 
apporto è fondamento portante di 
ogni  azione concreta.  L’impegno 
che attende Governatore e Ma gi -

strato è senza dubbio sfidante, per 
questo auguriamo a tutti buon 
lavoro. Il nostro giornale è parti-
colarmente lieto di dare questa 
no  tizia poiché  il nuovo Gover na -
tore Isa bella Bietolini è anche Vice 
direttore de L’Etruria, nella sua 
lun ga carriera professionale  è sta -
ta Di ri gente della Camera di Com -
mercio di Arezzo nonché docente 
di materie giuridiche per la scuola 
di formazione d’impresa, giornali-
sta e scrit trice.  La Misericordia di 
Cor tona rap presenta una delle 
realtà più im portanti della nostra 
realtà so ciale per tradizione e im -
pegno in aiuto dei cittadini e quale 
presenza cristiana e solidale cui 
tutti guardano con riconoscenza e 
attenzione.                Ivo Camerini 

da pag.1 Nuovo Governatore ....
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La storia del Tricolore: indipendenza, unità e libertà «Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

 13 Maggio 1799:  
la battaglia tra Ossaia,  
Campaccio  e Cortona

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Quel 13 maggio del 1799 al suono 
della campana la città di Cortona è 
percorsa da decine e decine di uo -
mini armati di vanghe, picconi, for -
coni qualche schioppo o archibugi , 
una folla agitata che proviene anche 
dalle campagne limitrofe: “...e con 
questa sorprendente truppa se ne 
sono andati verso l’Ossaia per in -
contrare i francesi...essendo già 
qua si votata la città...” come ci 
rac conta Cec chetti, testimone ocu -
lare di quelle giornate. La città al -
l’im provviso è vuota, restano donne, 
bambini e vecchi mentre le porte 
vengono rinserrate e le mura sorve-
gliate. Proprio sopra le mura i pochi 
rimasti di guardia ammucchiano i 
sassi da usare come armi di estrema 
difesa in previsione dell’assedio che 
verrà. I francesi si annunciano ed 
un primo contatto avviene poco so -
pra Terontola, zona Monte qua lan -
dro, con i rivoltosi che riescono, pa -
re, a strappare qualche bandiera 
agli invasori. Siamo all’inizio della 
rap presaglia contro gli insorti to -
scani: da Perugia arrivano infatti le 
truppe polacche che facevano parte 
dell’esercito francese. Le co manda il 
generale Jean Dabrowski che spe -
rava, con questa alleanza, di guada-
gnare l’attenzione francese alla cau -
sa della Polonia, spartita tra Russia, 
Austria e Prussia:  tragico il destino 
di questa nazione, sempre  smem -
brata nel corso delle guerre.  Le 
trup pe francesi in Italia in quel mo -
mento erano comandate da Gioac -
chino Murat ed era stato proprio lui 
a voler soffocare immediatamente le 
rivolte popolari. Dunque, Cortona è 
la prima tra le città ribelli che i 
fran co-polacchi incontrano nella 
loro marcia che punta verso Arezzo. 
Il secondo scontro diretto avviene al 
Campaccio ed in quella circostanza 
le cronache ricordano la morte del 
parroco di San Marco in Villa , don 
Giuseppe Manciati, che venne ucciso 
dai polacchi. La rappresaglia conti-
nua e la furia degli invasori  si fa 
sen tire. Cecchetti infatti racconta 
“..restassimo informati che princi-
piando dall’Ossaia e  per tutte le 
ville fino a S. Angelo in Mitigliano 
seguendo così per tutta la costa  fi -
no alle Piagge non solo rubarono 
ogni cosa spogliando le case, ma 
sfondarono le botti e i brocconi da 
olio spargendolo in terra e alcune 
case restarono spogliate fino quasi 
de chiodi. 
Ammazzarono il curato di San 
Marco, altri furono piattonati e 
do ve trovavano donne giovani le 

fa cevano passare a rivista...”, ter -
mine metaforico per indicare vio -
lenze e stupri. Dalla città intanto si 
guarda  e si ascolta: c’è il clamore 
della battaglia, gli urli della gente 
impaurita e si apprende delle violen-
ze perpetrate. Molti, venuti da fuori 
le mura, vorrebbero uscire per an -
dare a vedere le proprie case e capire 
cosa sia successo ai loro parenti e 
agli averi: si litiga se farli uscire 
dalla città o meno, ci si accapiglia 
su tutto. Ma i polacchi si annuncia-
no in due colonne, una sale dalle 
Contesse, l’altra da Camucia. Alle 
porte cittadine ci sono sorveglianti e 
la milizia cittadina: Cecchetti però 
non perde l’occasione di darci qual -
che nota di colore e racconta che a 
Porta S. Agostino si erano piazzati 
da alcuni giorni un macellaro 
venuto dalle terre pontificie  e sua 
moglie. I due agivano come padroni 
e facevano passare solo chi pareva a 
loro: “...tanto la moglie che il 
marito comandano a bacchetta e 
sono custodi della porta S. Ago -
stino...” ma soprattutto Bernardino 
ci dice che la moglie “..era ciarliera 
e maligna che non se ne trova 
una simile..” concludendo poi 
scon solato che il peggio era per 
Cortona, affidata a simili mani  in 
tali circostanze! Chiuse quindi tutte 
le porte, fu fissato un grosso can -
none di legno caricato a mitraglia a 
cinquanta passi da porta San Do -
menico  la cui miccia venne lasciata 
nelle mani di un ragazzetto con 
l’ordine di dare fuoco appena i 
polacchi si fossero avvicinati: e 
anche qui Cecchetti si dispera  e si 
indigna perché gli pare davvero 
assurdo lasciare una miccia nelle 
mani di un adolescente. Del resto 
tutti “fuggivano come lepri”!!  Ma 
poi, con i franco-polacchi sotto le 
mura inizia una battaglia in cui i 
cortonesi  di città e campagna, tutti 
insieme, seppero difendersi: a sas -
sate, a colpi di vanga e piccone, con 
spade arrugginite e  pochi schioppi 
dettero filo da torcere ai nemici. “Lo 
spettacolo durò fino a mezza ora 
di notte, allora non si vidde più 
nessuno…in tutta la notte non 
partì alcuno dalle mura stando 
sempre in osservazione , tirando 
in quando in quando delle fucila-
te… Tutto sembrava silenzio in 
campagna”.  In quella notte dopo 
la battaglia ed in attesa del giorno, il 
buio era punteggiato dai  fuochi 
degli incendi appiccati durante la 
rappresaglia e da quelli dei bivacchi. 
(continua)

Tombe del Pantheon. Dopo i saluti 
istituzionali del Sindaco di Cor -
tona Luciano Meoni, che non ha 
mancato di sottolineare l’impor-
tanza dell’identità nazionale, e 
della Presidente del Consiglio co -
munale Isolina Forconi, Asca nio 
Guerriero ha tratteggiato la storia 
della bandiera nazionale partendo 
dal Tricolore adottato a Reggio 
Emilia nel 1797 fino ai nostri gior -
ni, un affresco storico che passa 
dal Risorgimento e dalla Prima 
Guerra Mondiale, non a caso con -

si derata anch’essa parte del risor-
gimento nazionale. Eppure, ha af -
fermato il relatore, il senso profon-
do della Bandiera oggi sfugge alla 
maggior parte delle giovani gene -
razioni e larga parte del popolo 
italiano sottovaluta la forza di 
questo simbolo per il quale tanto 
sangue è stato versato in centinaia 
di battaglie per l’unità.   

Francesco Garibaldi, discen-
dente diretto del Generale Giu -
seppe,  ha saputo coinvolgere il 
pub blico richiamando i valori del 
Tricolore e aggiungendo una nota 
positiva, ovvero l’interesse che pare 
rinascere per la storia comune e 
per il sacrificio di generazioni di 
gio vani in nome dell’Unità d’Ita -
lia.  

Al termine i numerosi presenti 
si sono spostati nella sede del 
MAEC per la visita alla Mostra “La 
Grande Guerra 1915-1918, da C or -
tona a Vittorio Veneto” inaugurata 

la sera precedente: guidati da 
Mario Parigi, che ne è curatore in -
sieme a Patrizia Rocchini, e Paolo 
Giulierini, i visitatori hanno per -
corso l’iter espositivo dalle fotogra-
fie provenienti dalla Collezione 
Marzocchi, testimonianze vivide 
della vita di trincea, all’esistenza di 
chi invece, rimasto a casa e quindi 
lontano dal fronte, manteneva un 
contatto esile eppure importantis-
simo con le lettere  che oggi sono 
diventate memoria: filo conduttore 
sempre la città di Cortona, anche 

attraverso  il racconto sulle pagine 
de L’Etruria di quegli anni. Infine 
le onoranze  ed il ricordo perenne  
dei caduti, che a Cortona furono 
seicento, e forse anche di più, ono -
rati con il  Monumento ai Caduti 
opera di Delfo Paoletti e la  Cap -
pella in Santa Margherita: senza 
dimenticare i soldati che tornava-
no a casa e, fatalmente, alla sta -
zione di Camucia trovarono la 
mor te per un incidente ferroviario. 
Testimonianze coinvolgenti non 
esenti da commozione che fanno 
rivivere l’esperienza difficilissima 
delle trincee tra fango , sangue e 
sporcizia, le offensive che si tra -
formavano in mattanze spesso 
inu tili, gli oggetti recuperati e 
conservati che racchiudono la 
testimonianza silenziosa di quegli 
anni. Tanta storia, tante vite stron -
cate ma anche tanta e profonda 
voglia di ricordare e rendere onore 
per sempre.        Isabella Bietolini 

Via Regina Elena 18,  
Camucia Cortona (Arezzo) 

Telefono 0575/630377

Ci trovi anche a:  
Arezzo, Foiano della Chiana, Castiglion Fiorentino

A corredo della Mostra “La Grande Guerra 1915-1918. Da Cortona a Vittorio Veneto”, aperta fino al 24 maggio prossimo al MAEC,  
una conferenza per conoscere la storia della Bandiera Nazionale.

S ventola sul pennone più al -
to del Quirinale come in o -
gni sede di Comune Ita -
liano. Sale al suono dell’In -
no Nazionale quando i no -

stri atleti vincono le medaglie 

d’oro e segna ogni luogo nel mon -
do  in cui l’Italia ha un punto di 
riferimento o qualcosa da non 
dimenticare: come il Sacrario ita -
liano di  El Alamein , in Egitto . La 
storia del Tricolore è la nostra 
storia come nazione, un simbolo 
che unisce e, come spiegato nel 
corso della Conferenza dello scorso 
12 marzo nella Sala del Consiglio 
Comunale,  significa indipenden-
za, unità e libertà.  “Il Tricolore 
che racconta l’Italia”, questo il 
titolo della conferenza: relatori 
Ascanio Guerriero e Francesco 
Garibaldi. L’iniziativa è stata orga -
nizzata dal Comune di Cortona e 
dalla Guardia d’Onore delle Reali 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Predella del Mudas
Anno Signorelliano 

La seconda opera di Arezzo
(Parte quarta)

La predella dell'opera -raffigurante 
la Madonna in Gloria col Bambino 
e i Santi Francesco, Chiara, Maria 
Maddalena e Margherita- è uno di 
quei tesori nascosti che pochi 
conoscono e che sarebbe opportu-
no riscoprire ed è conservata oggi 
al MuDAS (Museo di Arte Sacra e 
Palazzo Vescovile). 
Il Museo Diocesano rappresenta lo 
spazio sacro più significativo della 
città di Arezzo, che comprende an -
che la Cattedrale dei Santi Pietro e 
Donato. Proprio di fronte al Duo -
mo sorge il Palazzo Ve scovile, tut -
tora sede del Vescovo di Arezzo e 
luo go di estremo valore storico-ar -
tistico. Fu costruito nel XIII secolo 
per volontà di Gu glielmino degli 
Ubertini, potente vescovo, politico e 
militare italiano, che fu il primo 
aretino a risiedervi. A lui si deve la 
costruzione di entrambi gli edifici, 
realizzati grazie ad un lascito di 
Papa Gregorio X. Signore della 

città, fu a capo dell'esercito aretino 
durante la Battaglia di Cam pal di -
no e le sue spoglie oggi riposano in 
Cattedrale, dove furono traslate nel 
2008. 
L'aspetto attuale del palazzo risale 
alla fine del Cinquecento, quando 
venne radicalmente ristrutturato, 
con aggiunte sei-settecentesche. 
Dal 2011 ospita in cinque sale al 
piano terra il Museo Diocesano di 
Arte Sacra, importante collezioni 
di sculture, dipinti, codici miniati, 
parati e oreficerie provenienti dal 

territorio della Diocesi. Tra le ope -
re più importanti troviamo: nella 
prima sala tre rari crocifissi lignei, 
databili tra la fine del XII secolo e i 
primi decenni del XIII; nella se -
conda, invece, troviamo materiale 
dedicato al tema dell’Annun cia -
zione, mentre nella terza sala sono 
conservate le opere di Bartolomeo 
della Gatta, monaco camaldolese 
fiorentino, pittore originalissimo 
che visse ed operò a lungo ad 
Arezzo. La quarta sala è dedicata a 
Giorgio Vasari, ma custodisce an -
che opere di altri pittori, tra cui la 
pre della della tavola di Luca Si -
gnorelli oggetto della nostra ana -
lisi. L’ultima sala contiene quadri, 
sculture lignee, terrecotte e preziosi 
oggetti liturgici. Si segnala la pre -
ziosa Pace di Siena, splendido 
esempio di oreficeria franco-fiam -
minga databile agli inizi del Quat -
trocento, già donata da Pio II alla 
Cattedrale di Siena, prima che il 

concistoro senese la donasse a sua 
volta alla Cattedrale di Arezzo nel 
1799. Al primo piano del Pa lazzo 
sono visitabili la Quadreria vesco-
vile e la Camera dei Papi, destinata 
ad accogliere i pontefici in visita 
ad Arezzo. La funzione del piano 
nobile è quella di dimora e di 
luogo per gli incontri formali del 
vescovo. Si trovano su questo li -
vello le sale e la cappella palatina 
affrescate da Teofilo Torri, i salotti 
con la quadreria e la camera per 
accogliere il Pontefice.  
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Cerimonia emozionante e sugge-
stiva quella che si svolse un secolo 
fa nel monastero cortonese delle 
Clarisse. Da bambino ho avuto la 
for tuna di frequentare quel Con -
vento, facevo parte degli Araldi di 
Santa Margherita; le sorelle ci cu -
civano i costumi medievali e ci 
riempivano di dolci e soprattutto 
di tanto affetto. Si respirava un’a -
ria di serenità e felicità uniche 
dentro quelle antiche mura, stesse 
sensazioni provate qualche anno 
fa quando organizzai con gli Amici 
della Musica un corso di Organo 
antico per le sorelle Clarisse e Ci -
ster censi. Come ho già avuto modo 
di scrivere, da ottocento anni le 
suore di Santa Chiara vegliano sui 
cortonesi e dobbiamo essergli grati 
per essere per noi un’isola di pace, 
silenzio e cultura. Dunque un 
mon do antico, secolare ma dav -
vero importante e prezioso per 
l’intera nostra comunità. 
Dall’Etruria del 25 aprile 1926. 
“All’alba di Mercoledì 21 aprile, 
due giovanette venute dalle lon -
tane sponde del Nilo, meglio da 
Alessandria d’Egitto, ricevettero 
dalle mani del Vescovo Mons. 
Carlesi l’abito della regola di S. 
Chiara. Assistenti: Arciprete Lu -
carini, canonico Corbelli, Ceri -
mo niere canonico Grassi, Can -
celliere: Arcidiacono cav. Bertoc -
ci, Paraninfe: sigg.ne Leopolda e 
Merope Meucci.  
La cerimonia svoltasi tra pochis-
simi presenti fu come sempre 
commoventissima. Dopo l’inges-
so trionfale di esse dal portone 
del Monastero alla chiesa e dopo 
la Messa e il discorso eloquente di 
Mons. Vescovo, si procedette alla 
vestizione. Quindi le due novelle 

Cento anni fa

Dalle lontane sponde del Nilo 
al Monastero di S.Chiara in Cortona

figlie di S. Chiara cantarono il 
rituale mottetto: «Aperite nobis 
portas iustitiae et ingressae in eas 
confitebimur Domino». 
Risposero le monache in coro: 
«Haec porta Domini iusti intra-
bunt in eas». Dischiusa la porta 
apparve un lungo corridoio ricco 
dei grandi padiglioni celesti, ros -
si e bleu tra i vivi bagliori delle 
lam pade elettriche, opera ap -
prezzata del Sig. Ferdinando 
Gagghini.  
Stavano in duplice fila le 
monache oranti con torce accese 
che ricevute le due nuove sorelle: 
Suor Pia Giuseppina L o vato che 
prese il nome di Suor Maria 
Caterina della Sacra Fa miglia 
già Suora Missionaria della 
Nigrizia e Signorina Ro sa ria 
Calderone che prese il nome di 
Suor Maria Elena Giuseppa del 
SS. Rosario, con esse processio-
nalmente si dileguarono tra i 
sublimi cantici della Fede e il 
grande portone si richiuse agli 
occhi di tutti. La colazione fu 
servita inappuntabilmente dai 
fratelli Ferdinando e Giuditta 
Gagghini”.   

Mario Parigi     

U na città, Cortona, patria 
di Dardano, personag-
gio mitico dell’Eneide 
nella versione “etrusca” 
di Virgilio, “incontra” la 

Rotta di Enea, l’itinerario culturale 
certificato dal Consiglio d’Europa 
che ripercorre le tappe del viaggio 
dell’eroe cantato da Virgilio, da 
Troia in fiamme alle coste del 
Lazio. La struttura dell’Eneide si 
fonda su una certezza: Enea riper-
corre a ritroso, da Troia all’Italia, 

La Rotta di Enea si ferma: Cortona

Il «Premio Salmi» a Vittorio Angini

V ittorio Angini, pittore di 
fa ma internazionale e 
grande affezionato di 
Cor tona dove ha esposto 
innumerevoli volte, ha 

ricevuto il “Premio Mario Salmi”, 
ideato da Roberto Parnetti e desti-
nato dalla Brigata Aretina degli 
Amici dei Monumenti a personag-
gi o enti che si siano resi beneme-
riti della città portandone il nome 
nel mondo, giunto alla settima 
edizione. A conferire il prestigioso 
riconoscimento il prof. Claudio 
Santori, Presidente della Brigata e 
“cortonese” di adozione. La ce ri -
monia ha avuto luogo il giorno 20 
aprile alle ore 17,30 nel salone 
“Paolo Aretino” del Convitto Na -
zionale “Vittorio Emanuele II”, per 

cortese concessione del Rettore 
Sau  Tavarnesi. Il Premio, già desti-
nato in passato ai Musici del Sa -
racino, ai Cavalieri di Arezzo, al 
flautista Roberto Fabbriciani, al 
baritono Mario Cassi e agli illustri 
storici Robert Black e Jean-Pierre 
Delumeau è molto ambito. 

Un'atmosfera perfetta con 
l'esibizione del soprano Elisabetta 
Materazzi che in onore del festeg-
giato ha eseguito, accompagnata 
al pianoforte dal Prof. Santori, due 
brani di Verdi: la “Vergine degli 

Angeli” dalla Forza del Destino e la 
quasi sconosciuta “Ave Maria” per 
soprano e archi (opportunamente 
ridotta per pianoforte), il tutto 
descritto magistralmente in una 
breve ma intensa introduzione da 
un oratore unico come Santori, 
che con la sua cultura ed energia 
ne ha spiegato la valenza artistica 
e spirituale, contagiando un pub -
blico attento e degno dell'evento. 

È stata quindi consegnata al 
maestro Angini una targa ricordo 
del Premio contenente la motiva-
zione da me letta in qualità di 
Consigliera della Brigata. Al mo -
mento della scelta del candidato, 
ho fatto il nome di Angini, appar-
tenente al Terzo Ordine Fran ce -
scano, perché ritengo che -nel -

l'Anno dove ricorrono gli ottocento 
anni alla morte di S. Francesco- 
non potevo non proporre un uomo 
dalla spiritualità unica, oltre che 
grande artista. L'intero Consiglio 
direttivo ha accettato la richiesta 
con grande gioia. La motivazione 
ripercorre, opportunamente sinte-
tizzata, la carriera artistica e spiri-
tuale del Maestro Angini, che è 
stato calorosamente festeggiato dai 
soci e simpatizzanti della Brigata 
che gremivano il salone.  

Olimpia Bruni

La città toscana è entrata nella rete dell’itinerario culturale del Consiglio d’Europa

il viaggio compiuto dall’avo Dar -
da no. Il viaggio di Enea è un ri -
torno, un nòstos simbolico dell’e-
roe nella terra degli antenati, 
guidato dai sacri Penati. Quella 
terra è l’Esperia, dove sorgeva l’an -
tica città etrusca di Corythum. Per 
questo la Rotta di Enea, dal 2021 
Iti nerario culturale del Consiglio 
d’Europa rende omaggio a Cor -
tona. 

“Enea a Cortona” è infatti il 
titolo dell’evento, organizzato dal 
Comune di Cortona e dalla Asso -
ciazione la Rotta di Enea il 23 a -
prile.  

La giornata dedicata ad Enea 
ha ospitato interventi di archeolo-
gi, storici, esperti, ma anche mo -
menti di spettacolo, fotografie e 
documentari, grazie ai contributi 
del curatore artistico Andrea Coc -
chi, con la partecipazione degli 

studenti di Cortona impegnati nel -
la riscoperta del mito di Dar dano. 

“Con Enea a Cortona - dichia-
ra il presidente della Rotta di Enea 
Giovnni Cafiero - si celebra un a -
spetto importante del patrimonio 
culturale europeo, che affonda le 
sue radici nel Mediterraneo Antico. 
Enea ritorna là dove era partito 
Dardano in un percorso circolare 
che restituisce con il mito il con -
creto avanzare della civiltà euro -
pea attraverso l’incontro, lo scam -
bio, la mescolanza; ed è importan-
tissimo che tutto questo avvenga 
con il coinvolgimento delle istitu-
zioni, delle comunità e dei giovani 
europei”. 

La Rotta di Enea è diventato il 
45° itinerario culturale europeo 
nel 2021. Esso si snoda in cinque 
Paesi, con 21 tappe principali che 
toccano sette siti Unesco e tre 

parchi nazionali fino ad arrivare 
alla tappa finale nell’area metro-
politana di Roma. Il “gemellag-
gio” Cortona- Enea è legato a Dar -
dano. Virgilio narra infatti che 
Dar dano, figlio di Zeus e della 
Pleia de Elettra. era nato nella 
etrusca città di Corythum, indivi-
duata come Cortona, e da qui 
emigrò in Samotracia e poi nella 
Troade, dove i suoi discendenti 
fondarono Troia.  

La giornata dedicata a Enea a 
Cortona si è aperta con i saluti del 
sindaco Luciano Meoni e altri 
interventi istituzionali. 

Sono intevenuti tra gli altri 
Giovanni Cafiero presidente de -
l’Associazione Rotta di Enea, gli 
archeologi Filippo Coarelli su Il 
Mito di Enea a Roma e Sandra 
Gatti su Etruschi e Troiani. E’ 
seguito un reading teatrale a cura 
del Liceo artistico Luca Signorelli, 
un documentario su Dardano, un 
video su Enea ritratto da Pietro da 
Cortona negli affreschi di Palazzo 
Pamphili a Roma.  

Ha concluso i lavori Paolo 
Giulierini, dirigente area ammini-
strativa e cultura del Comune di 

Cortona, già direttore del Museo 
Ar cheologico Nazionale di Napoli. 

Nel pomeriggio si è svolta una 
visita alla mostra fotografica di 
Mattia Crocetti “Diario di Enea” e 
un casting su “Volti Eterni” per 
cercare volti antichi tra i contem-
poranei. 

«Ringrazio gli organizzatori di 
questo evento culturale per aver 
realizzato un programma interes-
sante che valorizza il territorio di 
Cortona - dichiara il sindaco Lu -
ciano Meoni - Un programma che 
coinvolge le scuole, che propone 
esperienze teatrali e una mostra 
fotografica.  

Prosegue il lavoro comune per 
lo sviluppo di un itinerario cultu-
rale che mette al centro Cortona in 
una dimensione europea, promuo-
vendone anche l’attrattività turisti-
ca». 

"L'adesione alla rotta di Enea 
da parte del Comune di Cortona - 
ha detto Paolo Giulierini  -  è un 
naturale ritorno all'idea della città 
come crocevia delle rotte di perso-
naggi mitici come lo stesso Enea, 
Ulisse, il re pelasgo Nanas". 

Federica Cingolani

Inaugurata la mostra, aperta fino al 24 maggio 2026
«La grande guerrra 1915-1918, da Cortona a Vittorio Veneto»

E ’ stata inaugurata sabato 
11 aprile la mostra «La 
grande guerra 1915-
1918, da Cortona a Vit -
torio Veneto». La cerimo-

nia si è aperta in sala del Consiglio 
comunale con gli interventi istitu-
zionali e il successivo taglio del 
nastro a Palazzo Casali, sede e -
spositiva. La mostra sarà aperta fi -
no al 24 maggio 

Fra il settembre 1914 e il no -
vembre 1918 si combatté in Eu -
ropa una guerra nella quale ogni 
città del Regno d’Italia pagò un 
pesante tributo di vite umane alla 
causa bellica e Cortona non fece 
eccezione: su una popolazione di 
30000 abitanti, oltre 600 furono i 
caduti morti in battaglia o in 
conseguenza delle ferite e delle 
epidemie.  

Fotografie, reperti e documenti 
testimoniano la vita di trincea e la 
guerra dei cortonesi, sia al fronte 
che in città, e offrono uno spacca-
to sulle fasi del conflitto. Ma già 
prima della fine del conflitto, in 
una Cortona a cui la lontananza 
dal fronte non aveva risparmiato 
le sofferenze della guerra, si avviò 
la costruzione di una memoria 
collettiva.  

Il percorso espositivo si artico-
la in tre sezioni: La prima riguarda 
la vita in trincea, ricostruita attra-
verso le fotografie della collezione 
Marzocchi e alcuni reperti della 
prima guerra mondiale dalla col -
lezione di Mario Parigi; la seconda 
comprende testimonianze dalla 
città e dal fronte e infine una 
sezione sulla memoria che resta: 
dal Monumento ai caduti, al Parco 
delle rimembranze, fino alla Cap -
pella ai caduti in Santa Mar ghe -
rita. 

«Questa mostra rappresenta 
per la nostra comunità un mo -
mento di profonda riflessione e 
condivisione - dichiara il sindaco 
Luciano Meoni. Cortona, pur lon -
tana dal fronte, fu segnata in 
modo indelebile dal conflitto: le 
perdite umane, le difficoltà quoti-
diane e il dolore delle famiglie 
hanno contribuito a costruire una 
memoria collettiva che ancora 
oggi ci accompagna.  

Questa mostra non è solo 
un’occasione per ricordare, ma 
anche per comprendere il valore 
della pace, della solidarietà e dell’i-
dentità condivisa.  

Desidero ringraziare tutti 
coloro che hanno reso possibile 
questa iniziativa, mettendo a 
disposizione competenze, materiali 
e passione. Invito cittadini e visita-

tori a partecipare numerosi, affin-
ché la memoria di quanto accadu-
to continui a essere patrimonio 
vivo della nostra comunità e 
insegnamento per le future 
generazioni». 

«La mostra dedicata alla 
Prima Guerra Mondiale rappre-
senta per Cortona un’occasione di 
grande valore culturale e civile. 
Attraverso documenti, testimo-
nianze e materiali storici, essa 
consente di restituire alla 
comunità una memoria viva e 
consapevole di un passaggio 
cruciale della nostra storia, che ha 
segnato profondamente l’identità 
nazionale ed europea - dichiara 
l’assessore alla Cultura del 
Comune di Corto na, Francesco 
Attesti. Iniziative come questa non 
si limitano a raccontare il passato, 
ma invitano a una riflessione 
attuale sui temi della pace, del 
sacrificio e della responsabilità 
collettiva. È proprio nel dialogo tra 
memoria e contemporaneità che 
la cultura svolge il suo ruolo più 
alto, contribuendo a formare citta-
dini più consapevoli». 

«È importante per Vittorio 
Veneto avviare la collaborazione 
con Cortona con la realizzazione 
di una mostra al Maec, polo cultu-
rale di prestigio che negli anni ha 
ospitato collezioni provenienti dai 
più importanti musei europei e 
mondiali - dichiara Barbara De 
Nardi, assessora del Comune di 
Vittorio Veneto.  

Ciò rappresenta un’occasione 
ulteriore per far conoscere e 
valorizzare il nostro patrimonio 
storico, diffondere la memoria del 
dramma della Grande Guerra e 
promuovere la cultura della pa -
ce». 

«Questa mostra si inserisce 
nella missione dell’Accademia 
Etrusca, da sempre impegnata 
nella tutela, nello studio e nella 
valorizzazione della storia e dell’i-
dentità del nostro territorio -di -
chiara il presidente Paolo Bru -
schetti.  

Il racconto della Grande 
Guerra, attraverso documenti, 
immagini e testimonianze locali, 
permette di restituire un volto 
umano alla storia, fatto di 
esperienze individuali e collettive 
che hanno profondamente se -
gnato la comunità cortonese.  

La collaborazione con il Co -
mu ne di Cortona conferma il 
valore del lavoro condiviso tra 
istituzioni culturali per promuove-
re iniziative di alto profilo scientifi-
co e divulgativo».
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a mico e sodale (a me piaceva chia -
marli i Dioscuri), Carlo Roccanti, in 
due occasioni. A Terontola, il 26 
marzo scorso con una grande serata 
dialettale che, con il soccorso del 
prof. Sergio Angori e la partecipazio-
ne di Martino Scirghi e Aldo Bar -
cacci, è sembrata fatta di parole ma 
soprattutto di moti dell’anima, di 
rimpianto e di nostalgia, un coro a 
più voci che ha restituito la creati-
vità poetica e le doti umane che 
Rolando amava camuffare dietro la 
versatilità, l’umorismo, l’inventiva e 
il distacco da sé. Rolando era consa-
pevole del suo valore ma era esente 
da vanità perché il primo su cui 
rivolgeva la penna puntuta della 
satira era proprio Rolando. La sua 
personalità possedeva molti registri: 
quelli comici, i drammatici e quelli 
devoti che lo indussero a costituire 
nel corso degli anni un ricco museo 
dedicato a santa Margherita. Le 
reliquie margaritiane e la letteratu-
ra in dialetto chianino erano per lui, 

Ciao, Gianni!

Lettera aperta all’amico Rolando Bietolini

S otto un cielo azzurro illumi-
nato da un sole quasi estivo, 
nel pomeriggio di giovedì 16 
aprile 2026 Cortona Cortona 
in lutto si è fermata per 

l’ultimo saluto a Gianni Barboni, 
persona brava e volto cittadino noto 
e stimato, che  a soli cinquant’anni è 
stato strappato alla vita e agli affetti 
familiari da un male incurabile, che 
lo a veva assalito appena pochi mesi 
fa. 

Nel Duomo superaffollato ha 
presieduto la Santa Messa funebre 
l’arcivescovo emerito di Lucca, 
Mons. Italo Castellani, che ha conce-
lebrato con tanti sacerdoti cortonesi, 
tra cui don Giovanni Tan ga nelli che 
ha ricordato con parole di grande 
testimonianza umana e cristiana il 
suo ex-allievo Gianni ne gli anni in 
cui ferquentò l’ITC Francesco La -
arelli.  Personalmente anch’io  ri -
cordo Gianni come un alunno bravo 
ed educato dell’Istituto per Ragio -
nieri e ben affiatato e in sintonia 
non solo con i suoi compagni di 
scuola, ma anche con tutti i coeta-
nei. Non solo con quelli cortonesi, 
ma anche con i tanti turisti e clienti, 
che poi lo hanno conosciuto nei suoi 
trent’anni circa di imprenditore 
dell’accoglienza e della ristorazione. 
Turisti e clienti che  gli hanno 
sempre voluto bene apprezzandone 
la sua professionalità e soprattutto 
la sua uma nità di ragazzo e di uomo 
sempre sorridente ed empatico. 

Figlio di albergatori cortonesi e 
soprattutto molto legato alla mam -
ma Paola e al babbo Franco, Gianni 
ha dato tanto alla vita della nostra 

città degli anni di fine novecento e 
nuovo secolo.  

La sua amica e compagna di 
scuola Emanuela così lo ha ricorda-
to sui social: “Caro Gianni, possia-
mo dire che siamo cresciuti  sieme. 
Abbiamo condiviso gli anni scolasti-
ci con i sorrisi pieni di vita. Le risate 
tra i banchi di scuola, le prese in 
giro, le gite indimenticabili. Poi sia -
mo cresciuti. I figli nati a pochi mesi 
di distanza e si sono ritrovati pure 

loro tra i banchi di scuola. La rou -
tine ci aveva allontanati. Ma non il 
cuore. Perché le vere amicizie, an -
che se non assidue, rimangono an -
che solo incontrandosi ogni tanto. Il 
mio cuore è a pezzi stamattina. Caro 
Gianni,  ti avrò per sempre nel mio 
cuore”. Anche il nostro giornale si 
uni sce a questo commovente 
ricordo di Gianni e come suo profes-
sore negli anni novanta del 
novecento, rin novo a Gianni quello 
"Ciao" che tante volte ci siamo 
scambiati nei suoi anni di cittadino 
attivo, di imprenditore di eccellente 
livello e di persona di grande qualità 
uma na: “Ciao, Gianni! Che la terra 
ti sia lieve. Soprattut to: Buo na 
strada nel le eterne praterie della Ge -
ru sa lemme Celeste, dove "possa    la 
stra da alzarsi per venirti incontro, / 
pos sa il vento soffiare sempre alle 
tue spal le,/ possa il sole splen dere 
sem pre sul tuo viso”. 

Alla mamma Paola, al babbo 
Franco, a Simona, a Giulio e ai pa -
renti tutti le cristiane condoglianze 
del nostro giornale, assieme a quelle 
mie personali. 

  Ivo Camerini

Ad un anno della sua scomparsa

Caro Rolando, 
dopo che la sghignazzante figura ve -
stita di nero ti "ha spento il sole" 
tagliando con l'enorme falce ogni 
legame con la tua vita terrena, come 
un vuoto si è formato nel mio cuore 
e nei miei pensieri. 

Pur conoscendo da tempo i tuoi 
acciacchi, l'idea che presto tu ci 
avre sti lasciati non mi ha mai sfio -
rato. Ho sempre creduto che tu fossi 
una roccia che potesse prendere in 

giro anche la morte...e in questo sei 
riuscito con l'opuscolo "Ma chi mi 
ha spento il sole!?", lasciato ai tuoi 
cari e a ciascuno di noi amici. 

Quando ti ho visto dentro la ba -
ra ho pensato che da un momento 
all'altro saresti saltato fuori dicendo 
a tutti i presenti con la tua solita iro -
nia e sbeffeggiandoci: "Vi ho fregato 
un'altra volta!!! È un altro dei miei 
scherzi... Io sono immortale aha -
hah!!!". Purtroppo invece era tutto 
vero! Un'onda di ricordi ha invaso 
al lora la mia mente. Tutte le feste 
pas sate...le meravigliose feste dove, 
accompagnati da gustose pietanze e 
abbondanti libagioni, amavamo sta -
re insieme tra canti, poesie, aneddoti 
piccanti, storie e saggi culturali, tut -
to all'impronta di una sana e goliar-
dica allegria. 

In uno di questi incontri venisti 

a conoscenza di alcuni miei versi 
giovanili che, con la tua solita gene -
rosità, volesti raccogliere e stampare 
in due opuscoli. 

Devotissimo a santa Marghe rita, 
nostra patrona, hai progettato e 
allestito in casa tua un museo in 
suo onore: il Museo Margaritiano 
del quale, con passione ed entusia-
smo, ci illustravi e raccontavi la sto -
ria dei reperti trovati, ben 500!!! 

Sei stato Scrittore, Poeta in lin -

gua e in dialetto, Saggista, Attore, 
Re gista, Bibliofilo, Editore: sei stato 
un Artista a tutto tondo, ci hai re -
galato tanto, ci manchi e ci man -
cherai sempre... 

Manchi tantissimo a tutta la tua 
bella famiglia, punto fermo della 
tua esistenza: Silvana, Au gusto, Lia 
e Adriano, nipote adorato e luce dei 
tuoi occhi. A loro va il mio affettuo-
so abbraccio!!! 

Sono sicuro che nella Celeste 
Ri balta, dove troverai gli amici di 
teatro che ti hanno preceduto, pro -
verai qualche nuovo esilarante spet -
tacolo adatto al sacro luogo, ma 
sicuramente sempre nel tuo stile... 
dove domineranno gioia e positività 
e ironia !!! 

Caro Rolando, grazie ancora 
per la tua preziosa amicizia!  

Azelio Cantini 

Giovedì 16 aprile 2026, cortona in lutto si è fermata 
per l’ultimo saluto a Gianni Barboni

Imprenditore e professionista del settore ricettivo

Cordoglio per la scomparsa di Gianni Barboni

tore e professionista del settore 
della ristorazione, Barboni ha con -
tribuito alla vivacità del tessuto 
ricettivo di Cortona. «Esprimiamo 
le nostre condoglianze ai familiari 
e agli amici - ha dichiarato il sin -
daco Luciano Meoni. Gianni a -
vrebbe potuto regalare ancora sor -
risi ai propri cari e ai tanti visitato-
ri di Cortona che negli anni ha sa -
puto accogliere e ai quali ha of -
ferto un servizio di qualità». 

L’Amministrazione comunale 
esprime cordoglio per la scompar-
sa di Gianni Barboni. Im pren di -

28 marzo 1998: Rolando Bietolini (Petypon) e Azelio Cantini (Duca di 
Ponant) ne «La Dame de Chez Maxim’s» di Georges Feydeau», regia di 
Rolando Bietolini

Carlo Roccanti ricorda l’amico fraterno
Ad un anno dalla morte di Rolando Bietolini

R olando Bietolini morì il 
19 aprile 2025, di sabato 
santo, quando invece sa -
rebbe costume risorgere, e 
precedendo di due giorni 

la morte di papa Francesco. Sa -
ranno stati questi i suoi ultimi gesti 
ironici e anticonvenzionali con cui 
volle accomiatarsi? A un anno dalla 
sua morte, Rolando, un uomo che 
tutta Cortona ha apprezzato e spesso 
applaudito sul palcoscenico del 
“Piccolo”, è stato ricordato dal suo 

in pari misura, parti costitutive e 
vitali di questa terra cortonese e 
quindi di sé stesso. Rolando, senza 
dialetto e senza il corpo a corpo 
quotidiano con Dio e Margherita 
non sarebbe stato concepibile. Un 
museo e un libro fissano una storia, 
la rendono sempre disponibile, così, 
la sua lingua nutrice e il museo di 
Margherita divennero per lui i 
luoghi dello spirito, l’equivalente di 
un larario in una antica casa ro ma -
na dove “sostava” nei momenti di 
ma linconia che negli ultimi tempi 
lo afferravano e che confidava a 
queste Entità sacre che abitavano la 

sua mente e la sua casa. La seconda 
volta per Roccanti è stata il 7 aprile 
a Farneta in un appuntamento che 
sta diventando tradizionale per 
quel la frazione e che ricostruisce, 
all’interno dell’abbazia, lo spirito 
degli arméni parentali del martedì 
di Pasqua che, nella civiltà contadi-
na, erano consacrati al godimento 
degli affetti famigliari, alle affabu-
lazioni e ai rimpatri della me -
moria. Anche qui Carlo ha fatto un 
ricordo sentito dell’amico che ha 
preluso allo spettacolo di letture 
più appropriate all’arméno. 

Alvaro Ceccarelli

Una foto di Rolando Bietolini nel 
fervore dell’affabulazione 

Terontola, 26 marzo: foto di famiglia finale

Farneta, 7 aprile, da sx: Moreno Bianchi, presidente dell’Associazione 
Amici del Museo don Sante Felici e Carlo Roccanti
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

E sì, dopo un lungo peregrinare e 
rimandare, arrivò il giorno del 
rien tro a casa. Dall’altra parte del 
mondo già si preparava il ritorno, 
Amed e Rocco avevano aspettato 
con ansia quel momento, anche se 
il tempo era passato velocemente, 
complice all'enorme mole di la -
voro svolto senza il Tuttù. Così era 
giunta l’ora; il Doc venne a saluta-
re il Tuttù, la lunga vacanza stava 
per finire e per un pò non si sareb-
bero visti. Si abbracciarono forte e 
poi si salutarono. Nel frattempo 
era arrivato Pottero, l’elicottero a 
due pale che con maestria ed 
eleganza si posò a terra. Il Tuttù 
salutò tutti e Pottero riprese la via 
del cielo. I suoi amici gli avevano 
riempito le cassettine laterali di 
doni; il Tuttù ne approfittò per di -
viderli e prepararli per i suoi ami -
ci. Il viaggio era lungo e si mise 
comodo.  
A metà del viaggio, Pottero comin-
ciò ad andare a singhiozzi, erano 
talmente forti che il Tuttù si sve -
gliò di soprassalt; si affacciò al 
finestrino, sotto di loro solo una 
distesa di mare. Il problema sem -
brava grave, ma Pottero, l’elicotte-
ro a due pale, tentava di tutto per 
riuscire ad andare avanti. Il Tuttù 
intanto continuava a guardare 
sot to di loro, finché non avvistò un 
iso letta. Comunicatolo a Pottero, si 
diressero là. L'atterraggio fu 
cruento, a Pottero si staccarono 
due ruotine, poi si adagiò sulla 
calda sabbia. Il Tuttù si era legato 
forte, resistè all’impatto. Anche 
Pot tero non se l’era cavata male, 
più che altro aveva rimediato am -
maccature. Così il Tuttù si fece 
forza, uscì dalla stiva del suo 
amico, poi gli fece un giro intorno. 
Niente di grave, a parte le ruotine, 
e passò ad esaminare il motore. 
Proprio vicino all’attacco delle 
mar mitte sul cilindro, mancavano 
un paio di dadi, era questo il pro -
blema. Il Tuttù allora smontò via 
le marmitte, poi passò al controllo 
di esse. Erano perfette, nessuna 
crepa. Però adesso mancavano 
guarnizioni e i dadi di bronzo da 
alte tempere. Come fare.  
Il Tuttù prese a rovistare tra i 
regali ed era sicuro che  avrebbe 
tro vato qualcosa per riparare Pot -
tero.  
Il Babbo gli aveva regalato un kit 
di chiavi firmate, fu la loro salvez-
za. Il Tuttù decise che avrebbe 
perlustrato l’isoletta, alla ricerca di 
qualche vecchio rottame portato là 

Il Tuttù senza fari e l’aria di casa!
dal mare, girò e rigirò, poi quando 
stava per arrendersi, la sua ruo -
tina urtò qualcosa di metallico. Si 
fermò di colpo, ingranò la retro-
marcia, un angolo di una cassa 
metallica sporgeva leggermente 
dalla sabbia. Incuriosito estrasse 
dalla cassettina laterale una pa -
letta e cominciò a scavare. Nel 
frat tempo Pottero, l’elicottero era 
riuscito a riparare le ruotine e 
stava lavorando sodo per riattac-
carle al proprio posto. Il Tuttù in -
tanto scavava freneticamente, il 
piccolo angolo si rivelò una grossa 
cassa, chiusa da un resistente luc -
chettone, chissà che conteneva 
quella cassa. 

Il Tuttù pensò che forse là dentro 
ci poteva essere un tesoro dei 
pirati, ma la cosa più importante 
era che contenesse qualcosa per 
far ripartire Pottero, visto che là 
neanche la radio funzionava. 
Frugò un’altra volta nella cassetti-
na laterale e ne estrasse un vec -
chio grimaldello. Si, perchè una 
volta un vecchio amico gli aveva 
insegnato ad usarlo, e dopo tanto 
tempo gli era tornato utile. Pottero 
ce l’aveva fatta, le ruotine gonfiate 
e riparate erano al loro posto, ora 
non mancava altro che il pezzi di 
ricambio del Tuttù. Un forte clack 
e il baule si aprì, ma la delusione 
si dipinse nel musetto del Tuttù. 
Nella cassa non c’era altro che reti 
da pesca! Arrabbiato il Tuttù colpì 
forte la cassa, facendo volare via il 
coperchio.  
Fu allora che si accorse che la 
salvezza era arrivata!  
Infatti la staffa che teneva il luc -
chettone era avvitata al coperchio 
della cassa con un dado identico a 
quello perso da Pottero! Lo svitò 
avidamente, facendo attenzione a 
non farlo cadere nella sabbia, poi 
lo ripose nella cassettina laterale e 
corse tutto felice da Pottero.  
I due amici erano di nuovo in volo 
verso casa, un po 'ammaccati ma 
salvi ma soprattutto felici per il 
pericolo scampato, mentre comin-
ciavano a respirare di nuovo l’aria 
di casa... 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com 

U  n nostro lettore della 
mon tagna cortonese ci 
invia la foto che pubbli-
chiamo segnalandoci un 
palo telefonico Tim peri -

colosamente inclinato sulla strada 
provinciale Cortona-Castello. 
        Esatta mente due curve prima 
di Castel Girardi, accanto al depo -

sito d'ispezione della condotta 
acqua Cer ven tosa. 

Credo che, nonostante un 
 ti rante d'acciaio lo tenga ancora a 
ter ra, sia bene intervenire quanto 
prima perché una forte tempesta 
di vento potrebbe far precipitare il 
palo sulla strada. Un grazie al no -
stro attento let tore.  (IC) 

Un palo Tim pericolosamente inclinato sulla strada

L  e "Nozze d'oro e d'argen-
to con la laurea" sono un 
appuntamento di gioiosa 
importanza e di festa non 
solo per le tante università 

e gli ordini professionali che or -
ganizzano l’evento per reincontra-

re   molti dei loro ex-studenti o 
iscritti, ma soprattutto per coloro 
che, dopo una vita al servizio della 
comunità, si stanno godendo la 
loro meritata pensione e ancora 
interagiscono attivamente con la 
comunità in cui vivono. 

Nei giorni di metà aprile è sta -
ta festa grande anche per lo sti -
mato "medico delle attività territo-
riali di prevenzione e organizza-
zione dei servizi sanitari di base" 
delle terre cortonesi e di Valdi chia -
na, dottor  Giuseppe Ruggiu, che 
ad Arezzo, su iniziativa dell'Ordine 

dei Medici,   ha festeggiato i cin -
quant’anni di Laurea in Medicina 
con molti altri coetanei e colleghi. 

Giuseppe Ruggiu, figlio del no -
to e mitico maestro cortonese e 

mer catalese  Mario Ruggiu, per 
lun ghi decenni  storico collabora-
tore de L’Etruria, è un sostenitore e 
abbonato del nostro giornale, ol -
treché un caro e stimato amico. 

Saputo dell’evento l’ho rag -
giunto telefonicamente non solo 

per i meritati auguri e le congratu-
lazioni di rito, ma soprattutto per 
un avere un suo breve racconto 
dedicato ai nostri lettori sulla sua 
vita di medico a servizio dei corto-
nesi e le cortonesi a partire da quel 
lontano 1976, quando si laureò in 
medicina con una tesi dal titolo: 
“Basi molecolari dei difetti eredita-
ri della coagulazione”. 

“Mi sono laureato a Perugia 
nel 1976-  mi ha detto il dottor 
Rug giu- e la tesi era una ricerca 
su gli studi di allora sulle cause 
genetiche delle anomalie della 

coa gulazione sanguigna, che con -
ducevano a vari gradi di rischio di 
emorragia. L’attenzione era rivolta 
particolarmente a patologie come 
Emofilia A e B e malattia di von 

Nozze d’oro con la laurea
Giuseppe Ruggiu, per tanti decenni storico medico delle attività sanitarie di prevenzione delle terre cortonesi e di Valdichiana, ha festeggiato i cinquant’anni di Laurea in Medicina
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Willebrand. La tesi era poi comple-
tata da uno studio su una patolo-
gia allora emergente, l’Epatite B, 
per la quale oggi c’è un vaccino 
che si somministra fin dal terzo 
mese di vita, il cui agente patoge-
no, un virus a DNA, era stato da 
poco tempo identificato. 

Dopo gli esami di abilitazione, 
che allora si sostenevano solo dopo 
un anno dalla laurea, venni chia -
mato per un posto nella nuova 
Guar dia Medica festiva comunale 
di Cortona (allora dalle ore 14 del 
sabato alle ore 8 del lunedì). Con -
temporaneamente, nel 1977, feci 
tirocinio all’Ospedale pneumologi-
co Garbasso di Arezzo, perché le 
pa tologie polmonari mi interessa-
vano particolarmente, anche in 
vista della possibilità di esercitare 
la professione di medico di fa mi -
glia, per il quale allora le patologie 
polmonari costituivano oltre il 
50% del totale. 

Nel gennaio 1979 ebbi l’incari-
co a tempo determinato di Medico 
Condotto per la zona di Mercatale-

Seano-Teverina e, dopo due anni, 
divenni di ruolo a tempo indeter-
minato. Nel gennaio 1984 passai 
alla dipendenza della allora USL 
24 come medico del Terri to rio, e 
successivamente come medico di 
Distretto Socio-Sanitario. 

Successivamente, nella USL 8, 
divenni Responsabile Unità Fun -
zionale Attività Sanitarie di Co mu -
nità nella Zona Val di Chiana A re -
tina (Cortona, Castiglion Fioren ti -
no, Foiano della Chiana, Luci gna -
no e Marciano della Chiana), con 
competenze sulle attività assisten-
ziali socio-sanitarie di base (cure 
primarie domiciliari e percorsi 
ospedale-territorio come ad es. le 

dimissioni protette, valutazione 
delle complessità socio-sanitarie, 
programmazione gestione della 
non autosufficienza), prevenzione 
primaria rivolta alla persona 
(vaccinazioni obbligatorie e racco-
mandate, campagne vaccinali) e 
prevenzione secondaria di popola-
zione (screenings tumore mam -
mel la, colon-retto e collo uterino). 

Inoltre, fino al 2011, anno del 
mio pensionamento, svolsi varie 
attività medico-legali, certificative 
ambulatoriali e nelle varie Com -
missioni (Invalidi civili, L. 104/92, 
L. 68/99 per i disabili). Da allora 
ho sempre cercato di essere un at -
tivo pensionato dedito alla comu -
nità cortonese, a quella sempre 
portata nel cuore della mia natia 
Mer catale e alla mia famiglia e a 
Gio vanna, che mi ha donato Fla -
via, una splendida figlia, una perla 
di raro valore”. 

Al dottor Giuseppe Ruggiu e ai 
suoi colleghi dottor Carlo Sal va -
tore Casettari e dottor Luigino Car -
dinali, che, come mostrano le im -

magini qui pubblicate, hanno fe -
steg giato con lui, all’Auditorium 
“Caurum Hall Guido d’Arezzo”, i 
cinquant’anni di laurea, le con -
gratulazioni vivissime dell’Etruria, 
assieme a quelle mie personali. 
E, soprattutto, tanti cari auguri di 
essere ancora per decenni giova-
notti attivi della nostra comunità 
cortonese, chianina ed aretina, 
continuando ad esercitare con 
scien za e coscienza la loro impor-
tante professione di medici all’an-
tica.  

Nella foto di corredo tre im -
magini della festa aretina dedicata 
alle nozze d'oro di laurea in me di -
cina.                           Ivo Camerini 

Da sx: Cardinali, Ruggiu e Casettari
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Ci sono storie che si raccontano con le parole… e 
altre che parlano da sole attraverso i numeri. 
Quelli che presentiamo rappresentano solo una 
parte del lavoro svolto dalla Misericordia di 
Camucia nel corso del 2025: chilometri percorsi, 

servizi effettuati, ore dedicate e persone coinvolte 
ogni giorno in un impegno costante al servizio 
della comunità. 
Dietro ogni numero ci sono volti, mani tese, tempo 
donato e presenza. 

Un lavoro silenzioso, spesso invisibile… ma 
sempre pronto ad esserci quando serve davvero. 
Perché in fondo, quei numeri non contano ciò che 
facciamo… raccontano quante volte qualcuno 
non è rimasto solo.

Il nostro 2025...in numeri!

la sedia a rotelle in un angolo di 
corridoio data la grande affluenza 
al pronto soccorso. 

Alle diciannove e trenta final-
mente dopo ben mie varie, ri pe -
tute   educatissime richieste di in -
formazioni è stato dimesso con 
questa decisione: “Nessuna frattu-
ra; si consigliano però altri accer-
tamenti clinici”. 

Nulla da imputare al medico 
di turno ed ai tre infermieri del 
turno mattiniero e serale, che 
hanno fatto del loro meglio. Da 
informazioni raccolte tra i presenti 
però ho saputo che in questo pron -
to soccorso il personale è stato 
ridotto. Sembra che da fine 2025 ci 
siano rimasti in servizio solo un 
medico e tre infermieri per tur -
no:  mattino,  pomeridiano e not-
turno. 

È naturale che un pronto soc -
corso ridotto a questi minimi ter -
mini non serva a molto e soprat-
tutto in casi di affollamento vada 
in implosione, riversando disagio, 
delusione e rabbia nei pazienti e 
nei loro accompagnatori. 

Disagi ripeto non imputabili al 
personale medico e infermieristico 
presente in questo lunedì nero per 
la troppa richiesta di interventi 
anche gravi (c’erano due o tre 
codici rossi) ma senz'altro im -
putabili ai responsabili politici e 
dirigenziali di un pronto soccorso 
che da un po' di tempo in qua è 
stato impoverito di risorse umane, 
professionali e di mezzi di sussi-
stenza e abbandonato agli intoppi 
di una burocratizzazione, che 
allunga terribilmente l’ intervento 
clinico e diagnostico. 

Dopo una giornata di odissea 
sanitaria così disagiata per il pa -
ziente che poi, pur avendo un 
piede super gonfio è stato dimesso 
senza cura alcuna e solo con una 
diagnosi di grave contusione, ma 
di nessuna frattura (e natural-
mente per chi ha fatto da buon 
samaritano) una domanda sorge 
spontanea: ma per caso è stata già 
decisa  la  chiusura del pronto soc -
corso di questo ospedale di Valdi -
chiana? 

Di certo un pronto soccorso 
senza mezzi e senza personale a -
deguato non serve a nessuno. Anzi 
crea solo rabbia e disamore verso 
la sanità pubblica. 

Ne è un campanello d’allarme 
l’affermazione indirizzata da una   
cinquantenne presente in sala 
d'at tesa verso altri due accompa-
gnatori di ammalati, che invoca-
vano educatamente maggior or ga -
nizzazione, anche comunicativa, 
più risorse e personale ben pagato 

L unedì 20 aprile, per una 
serie di fortuite circostan-
ze che di tanto in tanto la 
vita   presenta, ho passato 
l’intera giornata in aiuto 

di un amico che ha avuto un mo -
desto incidente sul lavoro, ripor-
tando una brutta contusione del 
piede sinistro, che gli  impediva di 
guidare e camminare senza ap -
poggio. La persona abita ad una 
trentina di km dall'ospedale e as -
sieme ad un altro amico l’abbia-
mo portato al pronto soccorso più 
vicino. 

Arrivati, io sono rimasto a sua 
disposizione, accompagnandolo 
al  triage della struttura. E giusta-
mente essendoci una notevole af -
fluenza di pazienti (due in codice 
rosso) abbiamo subito messo in 
conto che la visita e la diagnosi 
non sarebbero arrivate prima della 
fine mattinata. 

Arrivati alle nove e quaranta 
in sala di attesa, il triage è avvenu-
to alle dieci e quindici circa in 
quanto quello del paziente prece-
dente già in corso è terminato alle 
dieci e dieci. 

Risposto ai dati di registrazio-
ne il mio amico è stato accolto con 
un codice non comunicato e una 
gentile infermiera dell'accoglienza 
gli ha posto una busta di ghiaccio 
sul collo del piede, fasciandolo con 
garza sterile e poi dopo averlo 
mes so su di una seggiola a rotelle 
lo ha riportato in sala di attesa, 
chiedendogli di aspettare di essere 
chiamato per la prima visita me di -
ca.  

Prese alcune   informazioni 
sulla situazione, ho lasciato il mio 
amico seduto in attesa tra i tanti 
parenti di pazienti già accettati e 
una decina di persone ancora da 
accogliere al triage. Pensando che 
ci fossero casi più gravi sono an -
dato a fare alcune commissioni 
personali nella zona urbana adia -
cente l’ ospedale, dicendo che sarei 
tornato verso le due.  Preciso come 
i toscani sanno fare quando vo -
glio no, alle due sono tornato pen -
sando di riportarlo a casa con dia -
gnosi e prognosi fatte. E  invece 
niente. Lui era ancora in sala 
d'attesa ed avrebbe dovuto atten-
dere le sedici circa per essere am -
messo alla visita medica, che ha 
deciso, come da  aspettativa, l'in -
vio alla radiologia per una lastra 
che dicesse se vi erano delle frattu-
re ossee o no. 

La lastra è stata fatta verso le 
cinque e il responso radiologico è 
stato dato attorno alle diciotto e 
trenta circa. In tutto questo tempo 
il mio amico è rimasto seduto sul -

Un lunedì di grande disagio ad un Pronto Soccorso
ad una struttura sanitaria pubbli-
ca così importante per il territorio 
di Valdichiana.  

"Basta- ha detto a voce molto   
alta questa signora- con la sanità 
pubblica, ci vogliono i privati. Loro 
sì che sanno essere efficienti, veloci 
e pagano bene il personale. Solo 
loro possono salvare la   sanità di 
un'Italia distrutta e indebitata 
dalla sinistra“.  

Ad una persona che educata-
mente le chiedeva perché invece di 
aspettare mezza giornata a questo 
pronto soccorso non era andata 
alle ormai tante strutture sanitarie 
e cliniche private operanti nel 
territorio aretino, la signora molto 
alterata per la domanda e igno -
rando che l’intervenuto era un 
moderato cittadino di cultura libe -
rale,  rispondeva perentoria: "Ecco 
con voi di sinistra non si può 
proprio discutere, che la buttate 
subito in politica". 

Allo sbigottimento dello scon -
certato intervenuto dava però man 
forte e sostegno un giovane diciot-
tenne, che con gesso alla gamba 
stava aspettando le dimissioni: 
"Signora, vada a fare polemiche 
sul piazzale fuori dall'ospedale. 
Questa è una sala d'attesa di ospe -
dale dove il silenzio è l'unico 
commento ammesso al dolore 
dell'ammalato, del paziente che 
viene dai medici a farsi curare. E 
non mi guardi male. Lei ha torto 
marcio per la propaganda da 
agitprop per la sanità privata che 

ha voluto fare. Coloro che giusta-
mente qui, in maniera educata e 
quasi sottovoce, ne hanno chiesto 
riorganizzazione e valorizzazione 
da parte dei politici locali e nazio-
nali e naturalmente da parte dei 
cosiddetti managers e dirigenti alti 
della nostra Asl, hanno pienamen-
te ragione ". 

Bravo a questo diciottenne. Un 
stia tranquilla, signora, che in 
quella sala c’erano agit-prop della 
sinistra, ma solo cittadini consape-
voli di essere tutti nella stessa 
barca e di dover remare sodo tutti 
insieme per non finire naufraghi 
tra i marosi del neoliberismo capi -
talista. 

Cittadini che non vogliono 
assolutamente fare i sudditi o fare 
come i polli di Renzo che conti-
nuavano a beccarsi e ferirsi tra di 
loro non sapendo che di lì a poco 
avrebbero fatto tutti e quattro la 
stessa fine: quella di essere cotti 
nella stessa pentola del ricco av -
vocato Azzeccagarbugli a cui Ren -
zo li stava portando come corri-
spettivo per la consulenza giuridi-
ca che  andava a chiedere.  

Rientrato  a  casa, nonostante 
l'ora tarda  telefono ad una infer-
miera che ha lavorato nella strut-
tura e che da pochi mesi è an -
data  in pensione: Le leggo questo 
racconto che sto per inviare   al 
giornale e lei, dopo avermi espres-
so il suo dispiacere per l'accaduto, 
mi dice che quando arrivò il nuovo 
DG in visita, prima che lui se ne 

A ncora una volta una 
banda di delinquenti 
patentati ha messo a 
segno un grave furto nel 
territorio cortonese. Nel -

la notte tra venerdì dieci e sabato 
undici aprile, infatti, ladri profes-
sionisti dopo aver sfondato la pare -
te del magazzino della Ditta Alter -
nativa Service di Daniele e Fulvio 
con sede a Terontola, località Ve -
nel la, hanno rubato dieci robottini 
per piscina, cinque  motori pom -

pa, varie valvole automatiche e 
una pompa di calore dal peso di 
270kg. Il tutto per un valore sti -
mato dai proprietari, che hanno 
presentato denuncia alle forze 
dell’ordine, di circa 25mila euro. 

I ladri per portare via il prezio-
so materiale della Alternativa 
Service hanno rubato un furgone 
della contigua MB elettronica, che 
dal tragico incendio dell’anno 
scorso aveva trasferito in Venella il 
suo magazzino. I ladri si sono in -
trodotti nell’edificio dell’Alter na -
tiva Service attraverso il locale ex-
bar chiuso da due anni e lì dentro 
hanno sfondato il muro divisorio 
del magazzino di Daniele e Fulvio, 
come si vede dalle immagini della 
nostra foto collage, che abbiamo 
avuto esclusiva dai titolari della 
ditta terontolese. 

Ai due titolari dell’Alternativa 
Service e alla MB elettronica la so -
lidarietà del nostro giornale, che 
ancora una volta si rivolge alle 
eccellenti forze dell’ordine operan-
ti nel territorio cortonese chieden-
do loro di organizzare quello stret -
to e cogente controllo serale e 
notturno che è indispensabile per 
combattere e mettere in “gatta 
buia” questi delinquenti, che, da 
qualche decennio, minano l’atti-
vità di  aziende e imprese e ren -
dono pericolosa la vita dei cittadini 
cortonesi e un vero, doloroso cal -

vario per coloro che hanno voglia 
di lavorare onestamente da matti -
na a sera. Cittadini ed imprese che, 
pur pagando salate tasse allo stato 
nazionale e a quello locale, ven -
gono abbandonati alla  mercé dei 
ladri e gettati in una condizione di 
estrema vulnerabilità in cui ormai 
tutte le persone oneste e perbene 
percepiscono una totale assenza di 
tutela da parte delle istituzioni e 
delle forze dell'ordine di fronte alla 
criminalità. 

Come ci ha detto il signor 
Daniele dell’ Alternativa Service, 
"non è arrivata l’ora di dire basta a 
situazioni d'illuminazione pubbli-
ca insufficiente e al ritardo o alla 
scarsità di pattugliamenti costanti 
serali e notturni ?”, 

Come giornale voce del territo-
rio cortonese e di Valdichiana ri -
lanciamo pubblicamente questo 
interrogativo, perché ormai, anche 
da noi, è forte la sensazione di 
essere diventati una "zona franca" 
per i criminali e “non si capisce 
(co me sempre ci ha detto un cor -
tonese al bar parlando di questi 
continui furti negli appartamenti e 
nelle aziende) perché non si af -
fronti il problema sicurezza  in -
vestendo nel controllo serale e not -
turno del territorio, quando ogni 
mattina, mentre la gente si reca al 
lavoro, vediamo le strade costante-
mente controllate  dalle forze di 
polizia”. 

Riportiamo anche questa ri -
flessione, ormai divenuta ritornel-
lo popolare, tra la gente affinché 
coloro che governano a tutti i li -
velli prendano quelle decisioni che 
servono urgentemente in questi 
tempi così violenti e molto dolorosi  
per i cittadini che pagano le tasse e 
credono in uno “Stato Leviatano” 
che, come già teorizzato da Hobbes 
nel 1651, garantisca “pace e sicu -
rezza”.     I. Camerini

Furto con scasso all’Alternativa Service di Terontola
Rubato anche un furgone alla MB elettronica

andasse, nel salutarlo le fece que -
sta   raccomandazione: “Di ret to re 
abbiamo bisogno tutti i giorni per 
un po' di ore di un altro medico 
nel gestire i codici minori. I cittadi-
ni aspettano tante, tante   ore con 
troppe   polemiche   dietro   per es -
sere un Pronto soccorso di zona.   
Lui mi strinse   la mano senza 
commentare...stasera mi chiedo 

ancor una volta  perché non c'è la 
volontà politica aziendale e regio-
nale di migliorare una sala di 
attesa con  un' accoglienza miglio-
re? Si vuol davvero ridurre un im -
portante Pronto Soccorso ad un 
semplice Primo soccorso?”.   

Ogni riferimento a luoghi, 
persone o fatti accaduti è pu ra -
mente casuale.         Ivo Camerini
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L ’Amministrazione co mu -
nale di Cortona conferma 
anche per il 2026 il «Top 
Festival», l’iniziativa tor -
nerà il 19 e 20 settembre 

nelle piazze del centro storico e 
sarà preceduta dalla cena di gala 
in via Nazionale, venerdì 18 set -
tembre. L’iniziativa ideata e or ga -
nizzata da Confcommercio è stata 
confermata dopo il successo della 
prima edizione. 

«Confcommercio continua a 
organizzare e sostenere manifesta-
zioni capaci di creare sinergie tra 
imprese, istituzioni e comunità, 
contribuendo a rafforzare l'iden-
tità e la competitività del nostro 

territorio valorizzando le nostre ec -
cellenze - dichiara Jacopo Ca ne -
strelli, responsabile delegazione 

Confcommercio Valdichiana. Un 
ringraziamento va all'amministra-
zione comunale che ha creduto 

Cortona Top Festival, un weekend per celebrare territorio, origine e prodotti

VERNACOLO

E si! Sen missi proprio mele, con 
un Signore che se presenta con 
una notizia nova una ora dopo 
l'altra, il Medio Oriente è divento 
una pulveriera, i missili se spre -
cheno, volan da tutte le parti come 
farfelle e son arivi quasi alle porte 
de chesa nostra, in quel de Cipro, il 
Trunp ha infilo nel Golfo Persico 
tanta roba e con quella un se pù 
vire in Paradiso e tanto meno ave 
il Nobel della Pace ma un né finita 
qui pensa de mandecce a piede 
anco i su  omini per occupere 
qual che isoletta.  
Certo fin mò un né che abbia uto 
tanto successo, i denni provocheti 
son steti tanti e che ci ha armesso 
sopratutto sono i soliti poveracci 
che gnissun sé degneto de contere, 
il buffo è che a volte se sente dire 
cose che te fan restè di stucco «Se 
gli Europei voglion il petrolio 
dell'Iran da mò venghino a pi -
gliasselo da soli».  
Ma qui semo in pieno carnevele, 
prima de tutto sto casino la con -
mbino  LU, l'Europa ea l'accesso e 
il transito nel canele di Horumz in 
piena libertà e putea prendere il 
petrelio che gli necessitea  dall'I -
ran o da altri steti del golfo tran -
quillamente a un prezzo giusto, 
insomma me sembra sia gionto il 
momento per il signor Trump de 
mettare le rutelline ha girere nel 
senso bono, i quadrini penso glie 
sieno nuti già tanti.  
Da l'atra parte, il su compagno de 
merende il signor Netauyahu, ha 
misso a ferro e foco anco il Libano, 
un gliè basto quel che ha combino 
a Caifa, in più per la Domenica 
delle Palme ha impedito al Car -
dilene di Gerusalemme di officiere 
la Santa Messa, pù dopo tutti se 
son scuseti e coperti i capi de cen -
dare, ma intanto han fatto vede 
che manco le preghiere son ben 
viste un se sa fin dove se vule 
arivere, il Trump, dice che è sem -
pre pronto a trattere, alle su condi-
zionie, se fin mò tanti quadrini 
glie son  finiti in tasca è bene che 
sarguardi, come dicea il poro Mi -
cio  «magna , magna finirono le 

feve anco al  Locco».  
Ma l'ete sentite l'ulteme de Trump? 
E vito a cerchere anco il Santo 
Padre Leone ha ditto che è steto 
misso in Vaticano bonta Lu e un 
capisce gnente in politeca e vul 
sempre la pace, e ancora  dice de 
chiudere lo stretto di Horumz per 
sempre, ma se è già mineto e un ce 
passa più manco un ghetto randa-
gio, purtroppo i tentativi de so -
spendere sta brutta commedia un 
son sospesi, arpartiranno i bom -
bar damenti  e tanti altri poveracci 
ci armetteranno la pelle speremo 
di no. Ma me domendo sto Tizio 
da dò è scappo fora , nella storia ci 
fù un Nerone che dette foco a 
Roma ma se si continua su sto 
me tro  come matteria per mò è 
steto de già supereto un bel po'.        
Venimo a guardere che è capiteto 
de sti tempi in casa nostra, la 
Giorgia si era impegneta, fin da 
prima, per un mutamento sulla 
Magistratura e dovea confermere 
con un Referendum, Si o NO, per 
questo era partita, insieme ai suoi 
amici di governo, in quarta, sem -
brea cosa fatta, ea trovo alla fine el 
modo pe mette la martinicca a 
quella Magistratura che tanto gli 
ea rotto tante volte le scatole, il tro -
vella sotto controllo saribbe steto 
una bella sorpresa dentro l'ova de 
Pasqua.  
Gli Italieni son viti al voto, Si o No 
su un programma e varianti andò 
gnissun ci ha capito gnente, ci han 
ri penso, come dicea il poro Micio, 
tutta la notte e a grande maggio-
ranza han scritto un bel NO, la 
Gior gia e compagnia ce son ar -
mesti mele, un se l'aspetteano un 
col po cosi forte, ma come ea 
promesso è armesta in carrozza, 
ha fetto intorno a se con le bone o 
le cative un po' de ripulisti, cosa 
che era da fere tanto tempo prima, 
ma meglio tardi che mai, e guarda 
caso mò inizia a pigliere  le lonta-
nenze dal suo coccolone Tramp, 
che pù con sortita fori logo nei 
confronti di Papa Leone, glie tocco, 
come se dice, smonte da cavallo.                                               

Tonio de Casele

... E’ una domenica pomeriggio di 
primavera, non è un giorno di 
scuo la ed entriamo nel Teatrino 
del Seminario di Cortona che Don 
Giovanni ha gentilmente concesso, 
per la recita dei fanciulli del La bo -
ratorio “Cresciamo nel Piccolo” 
dove si esibiranno ne “L’Avventura 
di Filippo” Soggetto e Regia di 
Livia Angori.  
Si respira allegria e felicità nell’e-
dificio, solo scambi di sorrisi tra 
genitori e figli, parenti e amici … 
Sono occasioni preziose per le 
giovani comunità perché si ha 
mo do di osservare i propri figli 
men tre si muovono nella loro fetta 
di società, si conoscono gli altri ge -
nitori e per noi grandi è un piacere 
ricaricare le pile fra tanta meravi-
gliosa energia. 
E’ come immergersi nella vasca 
rigeneratrice di Cocoon, ricordate 
il film del 1985, vincitore di due 
premi Oscar? Ma … non devo di -
va gare. 
Livia Angori è principalmente una 
donna che ama profondamente il 
teatro e crede nella sua importante 
disciplina fantasiosa e creativa. 
Come socia del Piccolo Teatro del -
la Città di Cortona ha imparato il 
mestiere di attrice tanto da interes-
sarsi a quello di suggeritrice, com -
pito poco conosciuto ma spesso 
indispensabile che offre la possibi-
lità di conoscere l’anima di tutti i 
ruoli in scena, poi ha sentito 
quanto le piacesse arrivare fino al 
ruolo di regista per mettere in 
scena la scrittura delle sue sceneg-
giature. 
Una donna complessa e ricca di 
cultura che ha maturato nella sua 
persona tanti ruoli e che oggi li 
mette in gioco tutti!  
Ve lo scrivo subito: è stato un 
Successo! 
Se c’è una direzione artistica delle 
più difficili da esercitare è proprio 
quella dei laboratori teatrali dei 
bambini perché come potete im -
maginare in gioco c’è la loro viva -
cità come anche l’estrema timidez-
za, sono giovani donne e uomini 
che non sanno ancora quello che 
vorrebbero o potrebbero diventare 
da grandi, si scoprono ogni giorno, 
di ora in ora. Hanno modo di spa -
ventarsi inconsciamente persino 
per la troppa energia e vivacità, è 
facile che soffrano spesso di confu-
sione per le tante curiosità, come 
altri rimangano invece sempre più 
chiusi e intimoriti, tanto da non 
riuscire ad esprimersi.  
Il Processo di Crescita è dunque 

difficile per tutti perché è senza 
esperienza, ma essere guidati in 
questa fase della vita è un dono 
prezioso, non tutti lo ricevono e ne 
vediamo le brutte conseguenze 
rac contate ogni sera dai Tele gior -
nali. La violenza giovanile che 
oramai dilaga ovunque.  
Quante volte pensiamo: “se dovessi 
rivivere la vita con la testa di 
oggi!” Certo è Facile vincere Facile! 
Allora Livia cattura ogni singolo 
fanciullo che si iscrive al corso di 
teatro e lo affascina al punto da 

convincerlo a sacrificare la sua 
istintiva vivacità, incanalando la 
loro scatenata esuberanza fisica in 
un nuovo modo di divertirsi quello 
di vivere l’esperienza teatrale con 
un proprio ruolo personale da 
condividere con il gruppo. 
Capite quanto sia complesso il suo 
lavoro rispettando i diversi caratte-
ri dei bimbi?  
Il teatro come via maestra per 
scoprire la propria vita. 
E’ una semina continua in giovani 
menti in fermento. Avvertite quan -
to sia importante?  
I giovanissimi attori questi mo -
menti li porteranno dentro per 
tutta la vita e saranno solo bei 
ricordi! 
La recita è stata bellissima e diver-
tentissima. In questo ambito i ge -
ni tori hanno dato fiducia a Livia 
ed ai loro piccoli, tutti si sono mes -
si in gioco e questa è stata la chia -
ve che ha aperto un prezioso pas -
se-partout. 
Il mondo dei piccoli va sostenuto e 
solo gli adulti possono farlo. 
Allora il racconto … 
In un giorno di pioggia un fan -

ciullo Filippo, Lorenzo Binario, si 
rifugia in una biblioteca e il custo -
de, Pierdomenico Borrello, lo ac -
coglie ma gli intima di non toc -
care alcuni testi preziosi. Figu ria -
moci! Appena il custode si assenta 
Filippo che fa? Sfoglia uno dei libri 
proibiti e come per magia gli si 
presentano dei magnifici perso-
naggi della favole: Alice la Fata Pa -
sticciona interpretata da Alice Bu -
ca letti, il Pifferaio Magico e Cene -
rentola impersonati da Anna Fra -
gai, Aramis Amedeo Cenci, Bian ca -

ne ve Asia Vitali, Il Cappellaio 
Matto e il Gatto con gli Stivali Elia 
Vitali, la Strega Smemorina e il 
Cavaliere Lucia Esempi, Porthos e 
il Principe Azzurro Luciano Cenci, 
il Drago Athos e Lupo-Re Matteo 
Tudor Artem, La Sirena Sognatrice 
la gentilissima mamma Alessia 
Radi, il Guardiano del Libro Magi -
co Alessio Bozzella, il Genio della 

Lampada l’insuperabile e intra-
montabile Mario Bocci, TUTTI ve -
ra mente BRAVISSIMI! 
Il gruppo di teatranti sotto la gui -
da esigente di Livia ha interpretato 
con impegno, fantasia e vivacità la 
recita che custodiva un messaggio 
importante: il dono della lettura 
perché ogni libro conserva un 
mon do diverso e sempre nuovo di 
rac contare tante storie appassio-
nanti. Aprire un libro è un po’ co -
me partire per una vacanza!  
Ad abituarli alla lettura dai primi 
anni di vita saranno proprio i ge -
nitori leggendo loro le prime fiabe.  
Dolce è risultato in scena la parte-
cipazione dei Grandi con i Piccoli, 
ha evidenziato il ruolo dei nonni 
con i nipoti e la magnifica compli-
cità che può nascere. 
Allora prima di ricordarci piace-
volmente i passi della recita “L’Av -
ventura di Filippo” proviamo a 
rammentare i nostri 6,7,8 nanni 
perché sarà utile ripensare a 
quando ci scatenavamo nei cortili 
a correre e urlare, il perché non 
possiamo certo ricordarlo ma 
godevamo di una spensieratezza 
infinita, quando non sentivamo il 
freddo ed il caldo ma solo una 
gran sete di acqua, la meravigliosa 
amica dei bimbi sudati e accaldati. 
Allora si deve combattere affinché 
un laboratorio teatrale come 
quello gestito da Livia Angori “Cre -
sciamo nel Piccolo” e voluto da 
tutti i soci del Piccolo Teatro della 
Città di Cortona si diffonda in una 
rete per tutti i centri abitati della 
nostra amata terra perché i bimbi 
di oggi saranno le Donne e Uomini 
di un molto vicino domani.  

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it® 

p.s. Ai soci del Piccolo Teatro della 
Città di Cortona vanno i ringrazia-
menti per la generosa collabora-
zione: Narratore1 Daniela Banelli, 
Narratore2 Fabio La Grassa, Co -
stumi Sartoria Anna, Costumiste 
Benedetta Angori e Daniela Ba -
nelli, Audio e Luci Fabio La Grassa, 
Scenografie Alexandru Artem Livia 
Angori, Collaboratrice Laboratorio 
Daniela Alunno.

“L’Avventura di Filippo”

Il burlone

L’evento torna dal 19-20 settembre, confermata l’anteprima con la cena in via Nazionale venerdì 18

nel progetto sin dall'inizio: siamo 
certi che il Cortona Top Festival 
(Territorio Origine Prodotti) conti-
nuerà a crescere nel tempo, a con -
ferma della bontà di questa impor-
tante iniziativa». 

«Abbiamo deciso di conferma-
re questa manifestazione con cui 
Cortona celebra alcune delle sue 
più interessanti e meno conosciute 
eccellenze - dichiara il sindaco Lu -
ciano Meoni - abbiamo scelto una 
collocazione nel calendario parti-
colarmente orientata al turismo 
internazionale, si tratta del wee -
kend successivo alla Cortonan ti -
quaria, uno dei momenti più in -
teressanti per la formula del Top 

Fe stival che promuove prodotti e 
mette in rete le aziende cortonesi. 

Confermiamo anche la cena di ga -
la che nel 2025 è stata particolar-
mente apprezzata». 

«Top Festival si è dimostrato 
una vetrina nuova e interessante 
per le imprese commerciali, ma 
anche del mondo agricolo - di -
chia ra l’assessore alle Attività pro -
duttive, Paolo Rossi - quest’anno 
puntiamo a rafforzare ancora di 
più il gioco di squadra. Cortona è 
ric ca di blasonate eccellenze ga -
stronomiche e con questo nuovo 
festival puntiamo a dare spazio 
anche alle novità, alle produzioni 
originali, a quelle meno conosciu-
te, ma che hanno a denominatore 
comune la grande qualità».
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P  er tre giorni piazze e vie 
si riempiranno di colori, 
profumi e creatività gra -
zie a «Cortona in Fiore», 
la manifestazione dedica-

ta al florovivaismo promossa dal 
Comune e Confesercenti con la 
collaborazione di Proloco Cortona 
centro storico, Gruppo storico e 
istituto d’istruzione superiore «Lu -
ca Signorelli».  

        

L’evento si aprirà il Primo 
maggio e caratterizzerà tutto il 
«pon te», fino a domenica 3 con 
in stallazioni curate da aziende flo -
rovivaistiche, artigianato e stand 
dedicati al rame.  

        

Non mancheranno spettacoli, 
degustazioni, laboratori, visite gui -
date e attività pensate per tutte le 
età. 

Cuore pulsante della manife-
stazione è la mostra mercato dei 
fiori e del rame, allestita nelle 
prin cipali piazze della città: Si -
gnorelli, Repubblica e Garibaldi. 
Dalle ore 9.00 alle 20.00, questi 
spa zi diventano scenografie natu -
rali dove il patrimonio architetto-
nico incontra la bellezza delle 
composizioni floreali, creando 
un’e sperienza capace di valorizza-
re il volto più elegante e accoglien-
te di Cortona. Fra quanto verrà 
esposto dalle aziende florovivaisti-
che, quanto verrà allestito dai 

Cortona in Fiore, tre giorni dedicati alla bellezza
commercianti e dai residenti del 
centro, saranno migliaia i fiori che 
sbocceranno a Cortona nella tre 
giorni. 

Cortona in Fiore non è soltan-
to una mostra mercato, ma un 
vero percorso diffuso che coinvolge 
il centro storico e le sue realtà 
culturali, commerciali e associati-
ve. Il programma unisce intratte-
nimento, scoperta del territorio e 
valorizzazione delle eccellenze lo -
cali. Tra gli appuntamenti più at -
tesi ci sono le esibizioni del Gruppo 
storico sbandieratori, le attività per 
bambini, le degustazioni, le visite 
guidate e il concorso di decorazio-
ni floreali, che vede protagonisti 
cittadini e negozi del centro. 
 

PROGRAMMA DEL 1 MAGGIO 
Dalle ore 9.00 alle 20.00 
Mostra mercato dei fiori e del 
rame 
Piazza Signorelli, Piazza della 
Repubblica e Piazza Garibaldi 
Ore 09.30 
Camminata guidata 
Partenza da Piazza del Comune 
Con la partecipazione di 
Oleacademia Eleiva Cortonensis 
Dalle ore 15.00 
Laboratorio bambini “Fiori ed 
emozioni” 

Libreria Nocentini 
A cura di Veruska Serboli 
Gradita prenotazione 
Prenotazioni: 331 2982929 
Ore 16.00 
Animazione storica 
Piazza della Repubblica 
Spettacolo dei Terzieri con Ore 
16.30 
Premiazione concorso Cortona in 
Fiore 
Sala del Consiglio 
Premio: un palio di 6 ceramiche 
artistiche offerte da artigiani locali 
Ore 17.30 - 19.30 
Degustazione vini 
A cura di Enoteca Molesini 

PROGRAMMA DEL 2 MAGGIO 
Ore 15.30 
Caccia al fiore a cura del MAEC 
Ritrovo: Museo MAEC 
Con il coinvolgimento dei ne go -
zianti del centro storico 
Ore 17.00 
Animazione folkloristica itinerante 
Nelle strade del centro storico con 
canti e balli della tradizione 
A cura della Compagnia Il Cilindro 

PROGRAMMA DEL 3 MAGGIO 
Dalle ore 10.00 alle 18.00 
Laboratorio di cucina per bambini 
Sotto le logge del Teatro Signorelli 
A cura di Banda Piccoli Chef, con 
la direzione della dott.ssa Barbara 

Lapini 
Ore 11.00 
Visita guidata al Museo MAEC 
“La natura segreta: decorazioni, 
immagini e miti di fiori nelle 
collezioni del Maec” 
Con una sezione dedicata alla 

biblioteca e all’Erbario settecente-
sco di Mattia Moneti 
A seguire, degustazione di Amaro 
Moneti della distilleria Spiriti To -
scani. 
Per tutta la durata della manife-
stazione, i ristoranti del centro sto -
rico proporranno piatti ispirati ai 
fiori, offrendo ai visitatori un’espe-
rienza gastronomica originale e 
perfettamente in linea con il tema 
dell’evento.  

Per tutta la manifestazione, 
Ra dio Incontri, radio ufficiale di 
Cortona in Fiore, realizzerà inter-
viste e accompagnerà l’evento con 
musica e racconti dal vivo, contri-
buendo a creare un’atmosfera an -
cora più coinvolgente tra le vie 
della città. 

Un ruolo importante sarà affi -
dato anche alle scuole, protagoni-
ste con installazioni artistiche e 
partecipazione attiva nel centro 
storico da parte degli istituti 
superiori «Luca Signorelli» e « -
gelo Vegni», oltre che della scuola 
primaria «G. Mancini», dell’istitu-
to comprensivo Cortona 1. Corto -
na in Fiore si conferma un appun-
tamento capace di unire bellezza, 
tradizione, cultura e partecipazio-
ne.  

Un’occasione ideale per visita-

re la città in uno dei momenti più 
affa scinanti della primavera, pas -
seggiare tra allestimenti floreali, 
scoprire il lavoro degli artigiani, 
partecipare agli eventi e vivere il 
centro storico in una dimensione 
autentica e festosa.
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Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Curiosando tra i sigilli del MAEC

Gentile Avvocato, se perdo il 
contratto bancario, posso richie-
derlo nuovamente alla banca e 
la banca deve ridarmelo?  
Grazie  

(Lettera firmata) 
 

Una volta che il cliente ha ricevuto 
copia del contratto bancario, l’ob -
bligo di consegna della documen-
tazione gravante sulla banca ri -
sulta assolto (Cassazione n. 251/ 
2026). La corte chiarisce l’ambito 
di applicazione dell’art. 119, quar -
to comma, t.u.b. ribadendo la di -
stinzione tra contratto bancario e 
documentazione relativa a singole 
operazioni e precisando come il 
diritto del cliente ad ottenere copia 
della scrittura privata attestante 
l’inizio del rapporto contrattuale 
non possa perpetuarsi senza limiti. 
Banca Agricola Popolare di Ragu sa 
proponeva opposizione al decreto 
ingiuntivo ottenuto da un corren-
tista, con cui le era stata intimata 
la consegna del contratto di conto 
corrente concluso con questi nel 
1998.  
Il Tribunale di Catania respingeva 
l'opposizione e la Corte d’appello 
etnea disattendeva il gravame 
proposto contro la pronuncia di 
primo grado.  
La Banca ri correva per cassazione, 
censurando la sentenza della Corte 
d’appello per aver ritenuto che 
l’obbligo di consegna della docu -
mentazione contrattuale al cor -
rentista cessasse solo con lo spirare 
del termine di prescrizione ordina-
ria per esercitare l'azione di ripeti-
zione, cioè una volta decorsi dieci 
anni dalla chiusura del rapporto. 
Il Giudice di strettuale non avrebbe 
infatti indicato il fondamento 
normativo posto alla base dell'ob-
bligo di consegna fintanto che non 
è prescritto il diritto del cliente 
all'azione di ripetizione.  
Il correntista resisteva con contro-
ricorso. Secondo la Corte d’appello 
la previsione del t.u.b. sopra citata 
riguarderebbe la sola "documenta-
zione inerente a singole operazio-
ni" e non i documenti contrattuali: 
il contratto bancario non è un 
documento contabile ma solo il 
"documento che rappresenta l'atto 
costitutivo del rapporto", per cui 
dev’essere conservato finché il 
rapporto di conto corrente è in 
essere e resta sempre esigibile dal 
cliente in copia.  
L’esigibilità, secondo la Cor te di 
merito, è soggetta al termine di 
prescrizione ordinaria decennale, 
decorrente non dalla data di sti -
pula del contratto, bensì da quella 

di chiusura del rapporto di conto 
corrente.  
Ne consegue che anche l'obbligo di 
consegna della documentazione 
contrattuale al correntista cessi 
solo con lo spirare del termine di 
prescrizione ordinaria per esercita-
re l'azione di ripetizione, ossia 
decorsi dieci anni dalla chiusura 
del rapporto.  
Secondo gli Ermellini il ragiona-
mento della Corte d’Appello è 
condivisibile solo in parte.  
E’ vero, infatti, che il diritto del 
cliente di ottenere dalla Banca la 
consegna di copia della documen-
tazione relativa alle operazioni 
dell'ultimo decennio, ex art. 119, 
quarto comma, t.u.b., ha natura 
sostanziale e non riguarda quindi 
la documentazione contrattuale in 
quanto tale ma ciò che del ragio-
namento della Corte d’Appello non 
convince, secondo la Cassazione, è 
configurare un generale diritto del 
cliente alla consegna della scrittu-
ra privata, da esercitare dal 
momento in cui il rapporto banca-
rio si è esaurito: un diritto che, 
secondo gli Ermellini, è privo di 
fondamento normativo.  
Il diritto del correntista di ottenere 
copia del contratto discende infatti 
dalla previsione dell'art. 117, 
comma 1, t.u.b., secondo cui i 
"con tratti sono redatti per iscritto e 
un esemplare è consegnato ai 
clienti".  
In forza del predetto articolo, il 
cliente della banca può esigere che 
una copia del documento contrat-
tuale gli venga consegnata in sede 
di stipula o anche in un secondo 
momento.  
Ciò premesso, osservano i giudici, 
delle due l'una: o il cliente ha 
ricevuto copia del contratto, e 
allora non potrà pretendere di 
esercitare il diritto alla consegna 
una seconda volta, potendo tuttal-
più invocare, nel corso del proces-
so di cui sia parte, l'esibizione del 
documento smarrito ex art. 210 
c.p.c.; oppure il cliente non ha 
ricevuto copia del contratto: in 
questo caso avrà diritto di ottener-
ne la consegna, ex art. 117, com -
ma 1, t.u.b., anche a mezzo di 
decreto ingiuntivo, nel rispetto 
della prescrizione (ordinaria de -
cennale) che gli sia eventualmente 
opposta, decorrente dal momento 
in cui il diritto in questione poteva 
essere fatto valere ex art. 2935 c.c., 
cioè dal tempo dell'avvenuto perfe-
zionamento del negozio.  
 

Avv. Monia Tarquini  
monia.tarquini@alice.it

Nella saletta del Monetiere al pia -
no nobile di Palazzo Casali, fra i 
molteplici e diversificati materiali 
presenti nelle collezioni accademi-
che, spicca un piccolo nucleo di 
materiali che raccontano una sto -
ria estremamente interessante, al 
solito connessa con i multiformi 
interessi degli Accademici del Set -
tecento: i sigilli. 

Ma cos’è un sigillo? Dal punto di 
vista concettuale il termine sigillo 
indica un marchio costituito da 
segni distintivi del suo titolare - 
che sia una persona fisica o 
morale o un ente - che ha scelto 
tali segni come identificativi e che 
ne detiene il possesso e l'uso. Dal 
punto di vista materiale, la parola 
designa invece sia lo strumento per 
imprimere il marchio, inciso in 
negativo su materia dura (pietra o 
metallo), detto anche matrice si -
gillare o tipario, sia l'impronta 
sigillare, cioè il risultato stesso 
dell'apposizione di tale strumento 
su materia molle, come l'argilla o 
la cera, a rilievo e in positivo. 
L'Occidente medievale conobbe 
essenzialmente due modi di sigilla-
re, quello in cera e quello in 
metallo. Quando l'impronta è otte -
nuta su metallo (normalmente 
piombo, assai raramente argento, 
talvolta oro) è detta più comune-
mente bolla. Di origine antichissi-
ma, che i più recenti studi archeo-
logici fanno risalire al VII millen-
nio a.C., il sigillo venne impiegato, 
fin dal suo apparire, come mezzo 
per chiudere contenitori di vario 
genere e tutelare l'integrità di 
quan to in essi contenuto, come 
modo per garantire la provenienza 
di manufatti e merci, come segno 

di identificazione del suo titolare e 
delle sue proprietà. Con l'invenzio-
ne della scrittura e con il ricorso 
all'atto scritto per documentare 
fatti di natura economica e giuri-
dica, il sigillo venne ad assumere, 
come naturale evoluzione delle 
sue primarie funzioni, il ruolo di 
garante dell'atto stesso, testimo-
niando con la propria presenza la 
corrispondenza tra la volontà del 
suo titolare e il contenuto del do -
cumento. Il Medioevo, pur eredi-
tando la molteplicità di usi del 
sigillo antico, la sviluppò soprat-
tutto in rapporto all'atto scritto, 
fino a farne lo strumento più 
diffuso per autenticare i documen-
ti in gran parte dell'Europa. Nelle 
matrici artisticamente più raffina-
te anche il dorso veniva decorato 
con l'incisione di motivi spesso 
vegetali, come racemi e foglie di 
acanto. Così come il tipo di ma -
teriale prescelto per la matrice 
varia in funzione delle possibilità 
economiche e delle ambizioni 
sociali del titolare del sigillo, altret-
tanto avviene per l'incisione, affi -
data a seconda dei casi a modesti 
artigiani o a grandi orafi. 
Venendo a noi, a partire dal se -
condo quarto del XVIII secolo si 
manifestò in Italia, e in Toscana in 
particolare, un crescente interesse 
per il collezionismo e lo studio dei 
sigilli dei secoli precedenti, soprat-
tutto del periodo medievale. 
Protagonista principale di questi 
studi, che nella loro metodologia 
coinvolgevano la storia, l’araldica 
e l’arte, fu il fiorentino Domenico 
Maria Manni (1690-1788) che 
giustificava il suo interesse con 
l’assunto che solamente i sigilli 
potevano fornire notizie storica-
mente sicure in quanto le monete 
- da sempre oggetto di collezione e 
studio - erano fonti meno affidabi-
li per la presenza di troppe falsifi-
cazioni. Il  risultato degli studi del 
Manni, Osservazioni istoriche so -
pra i sigilli antichi de’ secoli  si, fu 
da lui pubblicato in 30 tomi 
stampati fra il 1739 e il 1786. Il 
Manni basò i suoi studi in parte 
sulla grande collezione formata 
nel Seicento dal senatore Carlo 
Strozzi ma soprattutto su notizie, 
disegni e calchi ottenuti con una 

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato
Banca: il diritto del correntista alla consegna  

fitta corrispondenza con i collezio-
nisti ed eruditi delle varie parti 
d’Italia. Nel primo scorcio del Se -
tecento i due maggiori sodalizi 
culturali dove nelle riunioni dei 
soci fervevano le discussioni su 
matrici ed impronte di sigilli che 
venivano presentate, furono l’Ac -
ca demia Etrusca di Cortona, nata 
nel 1727, e l’Accademia Colom ba -
ria di Firenze, che istituzionalizzò 
le sue riunioni nel 1735. Do me -
nico Maria Manni ebbe come cor -
rispondenti da Cortona prima Fi -
lippo Alticozzi e poi Girolamo Ser -
nini, del quale è conservata alla 
biblioteca Riccardiana di Firenze 
una copiosa corrispondenza che 
copre il periodo 1753-1769. Le due 
accademie avevano interessi cultu-
rali in comune, come appunto 
l’in teresse per lo studio e la pubbli-
cazione dei sigilli, confermato nei 
rendiconti delle Notti Coritane del -
l’Accademia cortonese e negli Spo -
gli della Colombaria. E ave vano 
anche soci in comune: non dimen-

tichiamo che il nostro Reginaldo 
Sellari, tra i fondatori dell’Ac ca -
demia Etrusca, era anche contem-
poraneamente socio della Colom -
baria di Firenze con il nome di 
‘Ripulito’. Infine è da ricordare la 
descrizione che fece nel 1752 An -
ton Francesco Gori di 133 sigilli di 
una collezione cortonese.  
L’Accademia Etrusca forma così in 
quegli anni una sua raccolta di 
matrici bronzee di sigilli ricevute 
tra mite donazioni degli stessi Acca -
demici, la cui consistenza nel 1928 
risultava di 90 esemplari (di cui 
solo 24 erano posteriori al XVIII 
secolo) e nel 1947 di 97 pezzi. 
Molte delle matrici presenti riguar-
dano il territorio ed alcune, di 
grande interesse, sono di pertinen-
za aretina ma non mancano 
quelle di località lontane, a testi-
moniare come gli interessi degli 
Accademici non fossero unicamen-
te volti al territorio ove aveva sede 
la loro Accademia. Naturalmente 
quelle che in questa fase sono le 
più interessanti per il nostro studio 
sono le matrici di sigilli che arriva-
no direttamente dalla Cortona me -
dievale. 
Partiamo con due esemplari in -
trin secamente legati alla storia di 
Cortona. Si tratta di due matrici in 
bronzo, piatte e circolari con anel -

lo/orecchietta dorsale per la so -
spensione; sono molto simili e ri -
salgono al Comune di Cortona del -
la metà del secolo XIV. Vi si trova 
raffigurato il leone di San Marco 
passante a sinistra, con le ali 
aperte. Nella circonferenza è una 
iscrizione, la leggenda, delimitata 
all’interno e all’esterno da un 
cerchio zigrinato con due lineari. 
L’iscrizione corrente sul primo 
tipario dice SIS.TVTOR.COR TO -
NE.MAR CE.PATRONE sull’altro S‘ 
TVTOR CORTONE SIS SEMPER 
MARCE PATRONE. Il 28 aprile del 
1261, a seguito della liberazione 
dagli Aretini, San Marco fu procla-
mato patrono della città e il leone 
alato venne adottato come simbolo 
cittadino. Due matrici simili ma 
con una interessante differenza: in 
una il leone tiene tra le zampe una 
pergamena, nell’altra tiene un li -
bro aperto. Per tutto il secolo XIII e 
buona parte del XIV il leone di San 
Marco fu rappresentato con una 
pergamena nelle branche; solo più 
tardi la pergamena venne sostitui-
ta dal libro aperto. Ciò dimostra 
che questa seconda matrice è 
posteriore alla precedente ed è da -
tabile ad un’epoca di poco anterio-
re all’occupazione di Cortona del 
1409 da parte di Ladislao, re di 
Napoli, e alla conseguente cessione 
della città alla Repubblica Fioren -
tina nel 1411.  
Ancora da Cortona arriva una ma -
trice in piombo piatta a navetta, 
con pinna dorsale e anello per la 
sospensione, attinente alla Catte -
drale di San Vincenzo e databile al 
XIV secolo, cioè proprio agli inizi 
della diocesi di Cortona, istituita da 
Papa Giovanni XXII, con bolla del 
12 giugno 1325. Al centro della 
raffigurazione è San Vincenzo 
stan te con in braccio il ramo di 
palma, simbolo del martirio, in 
una edicola accostata da rami: 
nella parte inferiore vi sono due 
religiosi opposti l’uno all’altro, in 
atteggiamento di preghiera. 
La scritta è delimitata internamen-
te da un filetto liscio ed esterna-
mente da uno zigrinato. La catte-
drale di Cortona fu posta nella pe -
riferica chiesa di San Vincenzo ove 
rimase fino a quando, con bolla di 
Papa Giulio II del 15 giugno 1508, 
fu spostata nella centrale pieve di 
Santa Maria. L’iscrizione recita: 
S.MAIORIS CHATEDRALI S ECCS 
CORTONENSIS.  
Tanta storia anche in questi piccoli 
oggetti, dunque, come ben sapeva 
il carissimo e sempre compianto 
Professor Edoardo Mirri il quale 
negli ultimi anni della sua attività 
accademica si era molto adoperato 
per la riorganizzazione della colle-
zione  e che qui mi piace ricordare.

del contratto non è senza limiti

Il 20 aprile 2026 è deceduta la 
maestra Anna Maria Magi, moglie 
del dottor Giancarlo Franceschini. 
Nella cattedrale è stato celebrato il 
funerale dal vescovo Italo Castel -
lani e dai sacerdoti don Giovanni e 
don Ottorino. 
E’ stata una cerimonia semplice 
ma sentita. Al termine della fun -
zione religiosa la nipote ha letto 
due ricordi molto toccanti che 
han no documentato l’affiatamen-
to della famiglia Franceschini. 
Anna Maria per tanti anni è stata 

nel mondo della scuola, apprezza-
ta inse gnante ed educatrice. 
E’ stata «l’angelo di Giancarlo». 
Siamo vicini alla famiglia alla 
qua le porgiamo le nostre più sen -
tite condoglianze. 

Enzo Lucente

Anna Maria Magi è volata in cielo
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Cortona: CamminiamoInsieme 2026 Visita allo stand del Consorzio Cortona Doc e dei produttori locali al Vinitaly

Quell’Annibale di Camerini, alfiere e leader politico contro l’arroganza e la bramosia di potere

C  ome da info dettagliate 
nella locandina che qui 
pubblichiamo, l’Asso cia -
zio ne Culturale Dardano- 
CamminiamoInsieme apr

e le sue iniziative cortonesi 2026 
con un  cineforum tematico sui 
giovani che si svolgerà al Teatrino 
del Seminario (Palazzo Vagnotti, 
piazza Trento e Trieste ) nel mese 
di aprile e in quello di maggio. Si 
tratta di quattro incontri che 
prevedono la proiezione di film 
recenti sui giovani di oggi e a 
seguire un dibattito finalizzato ad 
approfondire temi “per essere 
giovani nel XXI secolo”.  

        

Si è  partiti lunedì 20 aprile 
con “Syck of miself” e si chiuderà  
lunedì 11 maggio con “ Fremont”. 
Nel mezzo “Il cielo brucia” e “Il 
teorema di Margherita”.  

        

Le proiezioni sono  alle nove 
di sera e l’ingresso è libero. 

L’iniziativa che vuol portare a 
discutere anche a Cortona di ideali 
e valori dei nostri giorni così 
magmatici e problematici fa parte 
dei progetti che l’Associazione 
Dardano-CamminiamoInsieme ha 
intenzione di svolgere nel 2026   a 
vantaggio e supporto della “citta-
dinanza di Cortona e zone limitro-
fe, soprattutto per la qualità di 
films proiettati, personaggi che 
ver ranno da noi ospitati e la 
salubrità della camminate che al -
menteranno il cuore e la mente”, 
come scrivono i dirigenti in un 
loro volantino. 

Per il 2026 infatti , come sta 
sempre scritto nello stesso volanti-
no, l’associazione (che ha come 
assistente religioso   l’arcivescovo 
emerito di Lucca, Mons. Italo 
Castellani)  ha in progetto “di rea -
lizzare iniziative rivolte alla sensi-
bilizzazione della popolazione 
verso le problematiche sociali su 
alcuni temi rilevanti, quali 
l’ambiente, i rapporti inter-fami -
liari, la cultura della legalità, la 
fede, l’accoglienza.  

Tutto ciò attraverso l’indivi-
duazione di soggetti, film e luoghi 
all’uopo destinati.  

In particolare vorremo: a- Con 
le Proiezioni  raccontare l’Italia 
con pregi e difetti, portare un po’ 
dall’allegria con film commedia 
più famosi, raccontare il cambia-
mento generazionale con focus 
sulla globalizzazione, continuando 

l’esperienza della rassegna dei 
“Mestieri del Cinema”. 

Quest’anno, oltre a conferma-
re l’iscrizione all’UICC, acquisire-
mo una licenza ad ombrello pres -
so MPLC per avere a disposizione 
oltre 11.000 film con il pagamento 
di circa 1.500 euro complessive; b-
Con le “camminate” entrare mag -
giormente in sintonia con la Natu -
ra e con le bellezze naturali e an -
tropiche del nostro territorio, 
usando il Complesso Forestale 
della Cerventosa come luogo privi-
legiato di aggregazione; c- Con gli 
“incontri con i Testi moni”   vor -
remmo affrontare argomenti 
specifici da condividere con la po -
polazione. Al momento abbiamo 
avuto la data del 8 febbraio in cui 
è stato ospite della nostra città Don 
Mattia Ferrari, giovane sacerdote e 
cap pellano della nave Mediter ra -
neo ONG, recentemente ospite in 

“Che tempo che Fa” di Fabio 
Fazio; altra data è stata quella del 
21 marzo in cui è venuta nella 
nostra cittadina  Annalisa Terra -
nova, giornalista al Secolo d’Italia, 
collaboratrice   delle riviste cultu-
rali della destra Area, Pagine L -
bere, Quaderni di Avalon che ci 
presenterà il libro “Margherita un 
incontro al di là del tempo” che 
racconta le vicende di Margherita, 
una donna dei nostri giorni che ha 
in comune con la Patrona di 
Cortona S. Margherita le origini 
sociali, geografiche. Stiamo infine 
concordando un incontro per 
primavera/estate con Aldo Cazzul -
lo, noto personaggio televisivo, per 
la presentazione del recente libro 
su san Francesco, negli ottocento 
anni dalla morte del santo. Stiamo 
inoltre lavorando per trovare altri 
personaggi da contattare per por -
tare in città”. 

Nel complimentarci con i 
responsabili dell’Associazione 
Cam miniamoInsieme per questi 
interessanti programmi di  attività 
2026, che si pongono nell’ormai 
importante e consolidato solco 
degli anni passati, invitiamo i 
nostri lettori a partecipare a questo 
cineforum che è di grande attua-
lità e a mettersi in contatto attra-
verso i social al link 
: https://www.facebook.com/p/Ca
m m i n i a m o - I n s i e m e -
100064929360899/ 

Ivo Camerini

Il Syrah di Cortona continua a 
ricevere il riconoscimento che 
merita sui mercati nazionali e 
internazionali», ha dichiarato il 
sindaco Luciano Meoni. 

«È fondamentale sostenere e 
promuovere le nostre eccellenze 

locali - ha dichiarato Paolo Rossi, 
assessore alle Attività produttive - 
Il Consorzio Vini Cortona Doc 
rappresenta un punto di riferi-
mento per la valorizzazione del 
nostro territorio e per la promozio-
ne della qualità dei nostri vini».

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

nanti. 
Non tutti, però: note persona-

lità di giorni a noi non troppo 
lontani, quali politici, sindacalisti, 
ecclesiastici, professori e giornalisti 
... vengono additate al grande 
cartaginese come esempi di virtù, 
nobili figure da non punire, una 
volta conquistata Roma, ma da 
rispettare. 

A onor del vero le figure positi-
ve, delle quali l’autore traccia una 
breve biografia, non sono poche e 
nel rac conto vi sono anche riferi-
menti a per sonaggi popolari del 
territorio, tal volta proposti in 
elenco. Ulisse il giovane, figura di 
fantasia, che nulla ha a che vedere 
con il per sonaggio della commedia 
settecentesca dell’erudito Do meni -
co Laz za rini, celebrato professore 
dello Stu dio di Padova (Ulisse il 
giovane tragedia dedicata all'illu-
strissimo, ... Giro lamo Ascanio 
Giustiniani .., Padova 1720), intro-
duce Annibale, ospite d’o nore, tra i 
contadini, gli artigiani e i pastori 
locali; è Ulisse il giovane, che co -
nosce la lingua cartaginese, a rac -
contare ad Annibale di alcuni Ro -
mani buoni da lui conosciuti a 
Ro ma, a presentare usi, tradizioni 
e persino ricette culinarie del 
luogo. Semplici figure quali ma ni -
scalchi, osti, allevatori di cavalli, 
agricoltori e boscaioli realmente 
presenti ai nostri giorni, fanno da 
contorno a questo racconto, tra -
sportati, quasi per in can to, nei 
giorni che precedettero la cruenta 
battaglia.Simpatica e funzionale 
alla nar razione l’idea degli 
ippogrifi che at traversano lo spazio 
e il tempo, facilitando da parte 
dell’autore  l’uso del metaverso 
come strumento letterario idoneo 
anche al suo utilizzo di almeno 
cinque registri linguistici diversi. 

La narrazione storica è grade-
vole e fantasiosa, ma l’eccessiva 
insistenza sui temi e su alcune 
figure politiche e sindacali ancor 
oggi generalmente stimate e con 
cui l’autore ha avuto l’onore e 
l’onere di collaborare nel suo 
peregrinare novecentesco, tende ad 
appesantire il libro, rendendone 
meno agevole la lettura, ma è un 

prezzo inevitabile da pagare ad un 
racconto che sa ben intrecciare 
temi e storie, che, seppur diverse e 
lontane, sono di grande interesse 
sociale, civile e umano. 

E’ un racconto particolare e da 
minimalismo letterario novecente-
sco quello che Camerini offre con 
questo libro e che, stando alle 

buone vendite in atto, sta trovan-
do, tra i cultori di una storia antica 
diversamente interpretata, tra le 
persone interessate alla cultura 
politica e in particolare tra gli 
abitanti del territorio ove si svolge 
la narrazione, lettori sicuramente 
inte ressati e ben richiamati dall’a-
spetto morbido ed elegante di un 
libro su carta vergatina settecente-
sca e con una copertina imprezio-
sita dalla ri pro duzione del quadro 
ad olio del pit tore cortonese 
Valerio Bucaletti. Quadro dedicato 
alla Battaglia del Trasimeno. 

Per saperne di più: Ivo Ulisse 
Ca merini,  I giorni e le notti di 
Annibale Barca tra Vallecalda e 
Cerventosa. Un inedito racconto 
della Battaglia del Trasimeno del 
217 a. C., Città di Castello, Luo -
ghInteriori, novembre 2025. Nella 
foto-collage di corredo, il generale 
e scrittore storico Riccardo Caim -

mi e la copertina del romanzo di 
Camerini.           Riccardo Caimmi 
 
* Riccardo CAIMMI è Generale di Bri -
gata in Riserva dell’Esercito Ita liano.  
É Cultore di Storia Moderna presso l’U ni -
versità di Perugia, membro della De -
putazione di Storia Patria per l’Umbria e 
della Società Italiana per la Storia del -
l’Età Moderna.  Autore di libri e articoli di 
storia e geopolica, è collaboratore del pe -
riodico dell’Esercito, Rivista Militare. Il 
suo principale campo di ricerca d’Ar -
chivio è la storia degli Antichi Stati 
Italiani. 

Nel novembre 2025 è u -
scito in raffinata edizio-
ne ta sca bile il romanzo 
di Ivo Ulisse Camerini “I 
giorni e le notti di 

Annibale Barca tra Vallecalda e 
Cerventosa”. Si tratta di un’inter-
pretazione astratta e inusuale dei 
giorni precedenti la fa mosa batta-
glia del Trasimeno del 217 a.C.; 
giorni che l’autore ricostruisce 
intrecciando la presenza di 
Annibale e delle sue truppe, con la 
vita, le tra dizioni e la cultura delle 
popolazioni che all’epoca occupa-
vano la montagna cortonese tra 
Vallecalda e Cer ven tosa , dietro il 
monte   Ginezzo. Tradizioni, 
cultura e vita pastorale che molto 
probabilmente erano si mi lari a 
quelle dei Colli del Trasimeno a 
nord di Tuoro (le modeste alture 
dei monti Gualandro, Castelluccio, 
Meli no e, più in quota, Castel 
Rigone) dove secondo la maggio-
ranza degli storici antichi Annibale 
avrebbe pre parato l’agguato vitto-
rioso agli eser citi romani di 
Flaminio e Servilio. 

Camerini, ispirandosi nell’in-
cipit ad Alessandro Manzoni, dà 
origine al suo racconto grazie al 
rinvenimento di un anonimo 
manoscritto che ricostruisce i 
giorni che precedettero la vincente 
battaglia del condottiero cartagi-
nese contro i Consoli Flaminio e 
Servilio. 

Il racconto, stratificato su 
piani differenti sotto il profilo 
temporale, politico e sociale, si 
sforza, non senza abilità, di 
connettere tra loro personaggi, 
eventi e situazioni: il collante è la 
presenza di Annibale, dei suoi ge -
ne rali e delle sue composite truppe 
in un territorio non ancora del 
tutto assoggettato ai Romani, dei 
quali le antiche popolazioni, 
ipotizza l’autore, avvertono soprat-
tutto l’arroganza e la bramosia di 
potere. 

Annibale, ben accolto, è avver-
tito da quelle antiche genti come 
un mo ralizzatore, un inviato dal 
fato, destinato a risanare i costumi 
di Roma dalla politica corrotta 
della maggior parte dei suoi gover-

Nel romanzo uscito a novembre 2025 un personaggio diverso dal solito clichè tramandato dagli storici: non solo condottiero, generale 
e stratega militare, ma anche alfiere di una vaita politica di servizio alla comunità e alla democrazia istituzionale

Dal Generale di Brigata in Riserva dell’Esercito Italiano Riccardo Caimmi*, riceviamo e pubblichiamo volentieri

I  l sindaco di Cortona Luciano 
Meoni, insieme all'assessore 
alle Attività produttive Paolo 
Rossi, ha visitato lo stand del 
Consorzio Vini Cortona Doc e 

dei produttori locali nell'ambito 
del Vinitaly di Verona, l'evento 
internazionale dedicato al mondo 
del vino, in corso dal 12 al 15 
aprile. 

Cortona è rinomata per la 
peculiare e pregiata produzione di 
Syrah ed è protagonista a Verona 
con i vini del territorio presentati 
dai produttori locali e dai somme-
lier. Presenti anche i prodotti 
 l'istituto scolastico agrario Angelo 
Vegni, che ha voluto sottolineare il 

legame educativo e produttivo con 
il settore vitivinicolo del territorio. 

«La partecipazione al Vinitaly 

dei nostri produttori e dell'Istituto 
Vegni dimostra la qualità e l'eccel-
lenza della produzione vinicola 
cortonese.  

La partenza con un Cineforum tematico sui giovani  
che si tiene al Teatrino del Seminario in aprile e maggio

Meoni e Rossi: «operazione che prosegue le attività di promozione dei prodotti e del territorio»
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Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Il Dio della Guerra, il Dio della Pace

al suo Ma gistero e alle sue iniziati-
ve per la promozione e la difesa 
della pace, alle quali egli esorta la 
Chie sa e tutte le persone di buona 
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Come da locandina che qui 
pu bblichiamo, sabato nove mag -
gio 2026, la Compagnia Teatrale 
Gente de Santamarinova, torna sul 
palco per regalare un nuovo spet -

tacolo teatrale: “Le chjacchjere.. 
fan farina”, una commedia ine -
dita in dialetto cortonese scritta e 
diretta da Franca Paci. 

La prima di questa bella pièce 
è all’Auditorium Sant’Agostino alle 
ore 21 del nove maggio 2026 e 
siamo sicuri che ci sarà il pienone. 
Così   l’autrice e regista ce la pre -
senta nel corso di una telefonata 
informativa: “Si tratta di una 
commedia brillante della tradizio-
ne locale tra ironia e verità, dette a 
bassa voce. 

Una sera di fine estate, agricol-
tori si ritrovano in casa di Tonio e 
Menca per fare la scartocciatura 
del granturco.  Il lavoro non è 
pesante, le donne iniziano a fare 
chiacchiere, pettegolezzi,  dice -
rie che si intrecciano con l'arrivo 
di donne, che, da giovanissime, si 

Le chiacchiere... fanno farina Attacaco di Trump al Papa: il vescovo Andrea esprime in vicinanza della Diocesi al Santo Padre
sono trasferite a Prato e a Firen -
ze,  in seguito allo spopolamento 
delle campagne. 

Il ritorno gradito delle migran-
ti rende festoso quest’incontro che 
concretizza l'idea di organizzare 
un pranzo a base di polenta,  al 
quale partecipano diversi perso-
naggi, tra i quali il mitico Don 
Cosimo con il nipote.  

Tutta la rappresentazione è 
coronata dalla musica di una 
fisarmonica e l'Auditorium di 
Sant'A gostino sarà la prima di 
altre location teatrali che, come al 
solito, attendono l’attività prima-
verile ed estiva della nostra compa-
gnia”. 

Tutte le info per partecipare ed 
acquistare i biglietti sono nella lo -
candina.                  

Ivo Camerini

I l vescovo Andrea Migliavacca, 
facendo proprio anche il 
sentimento di tutta la diocesi 
di Arezzo-Cortona-Sanse pol -
cro  e unendosi ai pensieri 

espressi dalla Conferenza episco-
pale italiana,  ha manifestato il 
proprio disappunto nell’apprende-
re le parole così offensive che il 
presidente degli Stati Uniti d’A me -
rica, Donald Trump, ha rivolto nei 
giorni scorsi a papa Leone XIV. 

Il Vescovo, deplorando le e -
spressioni del presidente america-
no, ha formulato pensieri di vi ci -
nanza e affetto per il Pontefice: «Il 
Santo Padre è per i credenti il Vi -
ca rio di Cristo e il primo annun-
ciatore del Vangelo: ci stringiamo 
perciò a lui, innanzitutto con la 
preghiera, e confermiamo la n o -
stra adesione e il nostro sostegno 

vo lontà sin dal momento della sua 
ele zione e con rinnovata forza 
proprio in questi ultimi giorni». 

(IC)

Nuova commedia dialettale della Compagnia Gente di Santamarinova La nota di solidarietà della Diocesi di Arezzo, Cortona e Sansepolcro diffusa sui social

Mercato di Camucia col bel sole di aprile. Dopo le lunghe giornate ventose 
finalmente una mattinata assolata con buona affluenza di gente e tanti 
banchi.

Mercato a Camucia

Uno sconcertante articolo di Vita.it 
di questi giorni,  ci mette al corrente 
del noto cambiamento del nome del 
Ministero della Difesa americano in 
Ministero della Guerra, una modifi-
ca non solo anagrafica, come la 
nostra sensibilità fa rilevare, ma 
sostanziale. 
E il Ministro della Guerra  sta con 
insistenza e impudenza tirando in 
ballo il nome di Dio: “Possa Dio On -
nipotente continuare a benedire le 
nostre truppe in questa battaglia. Al 
popolo americano chiedo di pregare 
per loro ogni giorno in ginocchio, 
insieme alle vostre famiglie, nelle 
vostre scuole, nelle vostre chiese, nel 
nome di Gesù Cristo…”. “La provvi-
denza del nostro Dio onnipotente 
veglia su quelle truppe, e noi siamo 
determinati a portare a termine 
que sta missione…”. Durante una 
fun zione religiosa pubblica si è 
spinto addirittura oltre chiedendo di 
pregare affinché si scateni una «vio -
lenza travolgente» contro i nemici 
in Iran e altrove nel nome di Gesù 
Cristo.” E ancora, sempre da Vita.it: 
“Co me hanno evidenziato i media 
an glosassoni, non sembrano affatto 
oc casionali le parole pronunciate 
po chi giorni dopo da un altro illu -
stre cittadino americano, Papa Leo -
ne XIV. «Questo è il nostro Dio: Ge -
sù, Re della pace. Un Dio che rifiuta 
la guerra, che nessuno può usare 
per giustificare la guerra, che non 
ascolta la preghiera di chi fa la 
guerra e la rigetta dicendo: “Anche 
se moltiplicaste le preghiere, io non 
ascolterei: le vostre mani grondano 
sangue”», ha detto il Pontefice d -
rante la sua omelia della domenica 
delle Palme. Una risoluta presa di 
distanza dal pensiero del Segretario 
americano della Guerra”. 
Posizioni che appaiono agli  antipo-
di anche se si fa riferimento allo 
stesso Dio cristiano  come  se rappre-
sentasse due divinità distinte, da una 
parte il Dio della guerra, dall’altra 
della pace. 
Come si può conciliare la visione 
cri stiana di Dio con le immagini bi -
bliche che narrano scene di violen-
za? Il dialogo biblico tra Dio e il  po -
po lo è un cammino in divenire, 
un’alleanza contrassegnata da 
obbedienza e tradimento che evolve 
da un Dio guerriero nell’Antico Te -
sta mento a un Dio di pace nel 
nuovo. L’incitamento alla guerra 
riflette un contesto storico- culturale 
del tempo interpretato come lotta 
contro il male ed educazione alla 
fede. La Bibbia è definita come  logo 
incessante tra Dio e l’umanità. Dio 
non si impone ma offre la relazione. 
Il popolo spesso risponde con in -

fedeltà, Dio con la misericordia. 
Invia profeti per richiamare alla 
alleanza. Dio viene descritto in al -
cune pagine della bibbia come il Dio 
guerriero, guida il popolo in batta-
glia, ma questa rappresentazione 
non indica violenza ma obbedienza 
al comando divino  per la sopravvi-
venza,  necessità di difendersi,  lotta 
contro la idolatria e il male. 
Già nell’Antico Testamento poco per 
volta si fa presente la prospettiva 
della pace del Regno messianico: 
“Egli sarà giudice fra le genti e sarà 
arbitro fra molti popoli. Forgeranno 
le loro spade in vomeri, le loro lance 
in falci; un popolo non alzerà più la 
spada contro un altro popolo, non si 
eserciteranno più nell’arte della 
guer ra. Casa di Giacobbe, vieni, 
cam miniamo nella luce del Si gno -
re” (Is 2,4-5). 
Nel Nuovo Testamento la chiave 
cam bia radicalmente: Dio manda il 
Figlio per salvare l’umanità. Ri -
conciliazione e costruzione della pa -
ce: “Riponi la tua spada nel fodero” 
dice Gesù a Pietro. 
Dio dice: “Chi sparge il sangue del -
l’uomo, dall’uomo il suo sangue 
sarà sparso, perché ad immagine di 
Dio Egli ha fatto l’uomo”. 
La Bibbia di Gerusalemme com -
menta: “Ogni sangue appartiene a 
Dio, ma eminentemente il sangue 
dell’uomo fatto a Sua immagine. 
Dio lo vendicherà e delega a 
quest’effetto l’uomo stesso”. 
Siamo di fronte alle eterne domande 
dell’umanità: perché la violenza e le 
guerre, perché Dio permette il male, 
perché non ci risparmia le sofferen-
za. Dio, perché non ci rispondi, 
perché non fai niente: interrogativi 
angosciosi. Ma davvero Dio non fa 
niente? È possibile che il Signore, del 
quale «grande è la sapienza», ed è 
«forte e potente, e vede ogni cosa», 
ab bia sbagliato i suoi calcoli? Ovvia -
mente no. Afferma la Bibbia «Egli 
[Dio] ti ha posto davanti fuoco e 
acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno 
la vita e la morte, il bene e il male: a 
ognuno sarà dato ciò che a lui 
piacerà». Per essere “molto buona” 
la sua creatura doveva avere la 
capacità e la possibilità di scegliere 
tra il fuoco e l’acqua, tra la morte e 
la vita, assumendosi la responsabi-
lità delle sue decisioni. Perciò,  se ci 
sembra che Dio non faccia niente, è 
perché ha fatto e fa tutto quello che 
poteva fare. La domanda che dob -
biamo porci è se abbiamo fatto e 
stiamo facendo noi, tutto quello che  
è nelle nostre possibilità. In questi 
ultimi anni così difficili, Dio ci ha 
posto continuamente davanti «il 

fuoco e l’acqua», «la vita e la morte, 
il bene e il male», dove abbiamo 
teso la mano, cosa ci è piaciuto? 
Dio, per il quale nulla è impossibile, 
non potrebbe fare quello che vor -
remmo facesse al posto nostro. Si è 
legato le mani quando «in princi-
pio» ha detto: «facciamo l’uomo a 
nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza» , e ha scommesso sul -
la nostra libertà, e con essa sulla 
possibilità di poterlo anche rifiutare. 
Se ci avesse creato come le pietre, le 
piante, gli animali, non avremmo 
potuto lamentarci e ribellarci. 
Saremmo stati comunque sue crea -
ture ben riuscite, come egli stesso 
costatò alla fine di ciascuno dei sei 
giorni della creazione: «Dio vide che 
ciò che aveva fatto era cosa buona», 
però non saremmo stati consapevoli 
della sua bontà, e non avremmo 
avuto la voce per ringraziarlo e 
lodarlo, né tanto meno la possibilità 
di interrogarlo, di cercare il suo 
volto, di parlare con lui faccia a 
faccia come un amico.  
Questo rap porto speciale con il 
creatore poteva avvenire soltanto 
con una creatura “speciale”, fatta a 
Sua immagine e somiglianza, per la 
quale egli si complimentò con se 
stesso: «Dio vide quanto aveva fatto 
e ecco, era cosa molto buona». Non 
soltanto buona, ma molto buona e 
libera. 

La vita personale e la situazione del 
mondo ci stimolano a rinnovare 
l’urgente bisogno di ritrovare o di 
rafforzare la volontà e la capacità di 
investire la nostra libertà per ciò che 
rinfresca e non per quello che bru -
cia e distrugge, per ciò che fa vivere, 
e non morire. Questo significa 
accogliere le parole: “vi è stato detto 
ma io vi dico”, talmente attuali da 
sembrare proclamate adesso, per 
ciascuno di noi e per il mondo. 
Diceva Gesù: «Avete inteso che fu 
detto agli antichi: “Non ucciderai; 
chi avrà ucciso dovrà essere sottopo-
sto al giudizio”. Ma io vi dico: 
chiun que si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottoposto al 
giudizio». “Mettiti presto d’accordo 
con il  tuo  avversario…”. «Sia il 
vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”». 
Oggi, come trovare la pace in noi 
stessi e nel mondo, come affrontare i 
disastri mondiali  senza seguire que -
ste alternative all’egoismo delle per -
sone e degli Stati? E’ questa la nostra 
sfida, credere di poter costruire una 
pace disarmata e disarmante par -
tendo dai nostri rapporti di tutti i 
giorni e dai nostri pensieri di pace, 
ai quali corrispondono gesti e opere 
di pace.  
Continuiamo pure, perciò, a chiede-
re a Dio perché non fa niente. Ci ser -
va per ricordare che adesso tutto il 
resto tocca a noi.
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Così scriveva il consigliere di minoranza nel 2016
era solito utilizzare questa pagina 
dedicata alla politica locale per e -
sternare con le sue filippoche le 

giuste istanze che la popolazione 
cortonese chiedeva. Rileggete quello 
che diceva nel 2016 e sulle scale 

mobili verificate quanto sia diverso 
il lavoro che sta facendo rispetto alle 
necessità della popolazione

Il PD chiede una riorganizzazione degli spazi educativi e sociali a Camucia

Sanità territoriale: chiediamo chiarezza sul futuro 
dei servizi tra Castiglion Fiorentino e Camucia

Centro di Aggregazione Sociale in via XXV Aprile, 
Scuola Materna in via di Murata Verso una legge per contrastare  

il  caporalato in agricoltura
La Regione Toscana verso una 

legge per contrastare il caporalato 
in agricoltura. E' questo che emer -
ge dall'intervento della consigliera 
Roberta Casini, in occasione del 
con siglio regionale,svoltosi in que -
sti giorni, quando il gruppo PD ha 
presentato un intervento in propo-
sito.  

«Il fenomeno del caporalato in 
agricoltura evidenzia la necessità 
di un ulteriore salto di qualità 
nelle politiche di prevenzione e 
con trasto, a partire dal percorso 
verso una legge regionale - dichia-
ra Casini -. La lotta al caporalato è 
un tema su cui l’attenzione in To -
sca na, in particolare in Val di 
Chia na è sempre stata alta. Arri -
vare ad una normativa organica 
sarebbe lo strumento migliore per 
strutturare garanzie per i lavorato-
ri e salvaguardare l’eticità delle 
produzioni toscane, un aspetto 
sempre più determinante per la 
competizione sui mercati». 

La consigliera Casini sottolinea 
come il tema interessi anche il ter -

ritorio aretino e della Val di Chia -
na: “dove il comparto agricolo 
rap presenta una componente ri le -
vante dell’economia locale e ri -
chiede strumenti sempre più effi -
caci di tutela della legalità e della 
qualità del lavoro. Una legge regio-
nale permetterebbe di consolidare 
e rendere più omogenee le azioni 
già in campo - prosegue Casini - 
rafforzando la tutela dei lavoratori 
e al tempo stesso valo rizzando le 
imprese che operano nel rispetto 
delle regole. Parliamo di un settore 
strategico per la Toscana e Val di 
Chiana in particolare - conclude 
Casini - dove la qua lità delle 
produzioni deve andare di pari 
passo con la dignità del lavoro e 
con la piena affermazione della 
legalità lungo tutta la filiera 
agricola”. La consigliera re gionale 
PD Roberta Casini, componente 
della Seconda commissione “Svi -
luppo economico e rurale” e già 
delegata ANCI Toscana per l’agri-
coltura, non che già sindaco di 
Lucignano.        Lilly Magi  

Abbiamo presentato oggi una mo -
zione per la riorganizzazione degli 
spazi pubblici e dei servizi educati-
vi e sociali a Camucia, con l’obiet-
tivo di rafforzarne il ruolo strategi-
co nel tessuto economico e sociale 
del territorio. 
Camucia, la frazione più popolosa 
del Comune, è stata negli anni in -
teressata da importanti interventi 
di riqualificazione urbana pro -
mos si dalle precedenti ammini-
strazioni: dalla realizzazione dei 
nuovi edifici scolastici in via di 
Murata e Piazza Château Chinon, 
al Parco Petri, fino al recupero 
dell’ex edificio SIP.  
Un percorso di sviluppo che deve 
ora proseguire attraverso azioni 
coerenti e mirate, capaci di rispon-
dere alle nuove esigenze della 
comunità. 
La mozione nasce infatti dalla 
volontà di dare risposte concrete ai 
bisogni sociali ed educativi emer -
genti, con particolare attenzione al 
contrasto del disagio giovanile, al 
rafforzamento della sicurezza e al 
potenziamento dei servizi rivolti a 
cittadini e famiglie. 

Nel dettaglio, la proposta prevede: 
•    il trasferimento del Centro di 
Aggregazione Sociale nei locali di 
via XXV Aprile; 
•    la riorganizzazione della scuola 
dell’infanzia, con il suo trasferi-
mento nel plesso scolastico di via 
di Murata e Piazza Château Chi -
non, accanto alla scuola primaria 
“U. Morra”, al fine di favorire un 
modello educativo integrato in 
linea con il sistema zerosei; 
•    una valorizzazione più efficiente 
degli spazi esistenti, destinando la 
cucina dell’attuale scuola dell’in-
fanzia al Centro di Aggregazione 
Sociale; 
•    il completamento del centro 
cott ura della scuola primaria e 
una riorganizzazione funzionale 
de gli spazi interni che consenta 
anche un potenziamento delle 
attività pomeridiane di supporto 
allo studio; 
•    l’individuazione di spazi ade -
guati per la scuola di musica 
“Montagnoni-Lanari” all’interno 
dell’edificio di via XXV Aprile. 

Gruppo consiliare  
Partito Democratico 

della poesia

Un leggero fruscio  
mi ha destato...  
Come onde marine 
che lambiscono la spiaggia 
i tuoi capelli  
hanno accarezzato  
il mio volto... 

Ora i traguardi terreni 
sono tutti raggiunti 
rimane il traguardo finale 
il più impegnativo 
la moste. 

Raffaello Setteposte

Risveglio

Offerta

Pensionato

Il mio cuore 
vuole amare la terra, 
calpestata e abbrutita 
da uomini ingrati 
dimentichi di Dio. 

Il mio cuore 
vuole amare la vita, 
strapazzata e negata 
da un mondo crudele 
che non ha più ideali. 

Il mio cuore 
vuole amare i fratelli, 
perché ognuno ritrovi 
la celeste memoria 
della propria grandezza.       Nella Nardini Corazza

Ancora assonnato 
ho sfiorato le tue labbra... 
Nei miei occhi  
il tuo sorriso 
fresco come l'aurora 
entrata nella nostra stanza... 

                     Azelio Cantini

Quando il sindaco Meoni era in 
con siglio comunale come espressio-
ne della minoranza nel consenso, 

2016

Abbiamo presentato un’interro-
gazione consiliare in merito alla 
prossima apertura della Casa di 
Comunità “hub” di Castiglion 
Fiorentino e alle possibili ricadu-
te sull’organizzazione dei servizi 
sanitari territoriali della 
Valdichiana Aretina. 
Riteniamo che si tratti di un 
passaggio rilevante per l’intero 
territorio, che avevamo già 
richiamato nel nostro comunica-
to del 26 marzo: il potenziamen-
to della sanità territoriale è 
un’opportunità importante, ma 
deve tradursi in un rafforza-
mento complessivo della rete, 
non in uno spostamento di 
servizi da un comune all’altro. 
Con questa interrogazione 
chiediamo al Sindaco – anche 
nel suo ruolo di Presidente della 
Conferenza dei Sindaci della 
Valdichiana – di chiarire quali 
servizi saranno effettivamente 
attivati nella nuova struttura di 
Castiglion Fiorentino e se sia 
prevista una riorganizzazione 
che possa incidere sull’attività 

della Casa di Comunità di Ca -
mucia. 
Per noi è essenziale che ogni 
scelta avvenga nella massima 
trasparenza e con una visione 
d’insieme: i cittadini devono 
sapere quali servizi avranno a 
disposizione e dove potranno 
accedervi, senza incertezze o 
riduzioni dell’offerta. 
Ribadiamo con forza un princi-
pio già espresso: il rafforzamento 
della sanità di prossimità deve 
essere equilibrato e integrato, 
valorizzando tutte le strutture 
esistenti.  
La Casa di Comunità di Ca -
mucia deve continuare a garan-
tire servizi adeguati ai bisogni di 
un bacino ampio e articolato 
come quello cortonese. 
Il nostro impegno è quello di 
vigilare affinché l’evoluzione del 
sistema sanitario territoriale non 
produca squilibri, ma migliori 
concretamente l’accesso alle cure 
per tutti i cittadini della Valdi -
chiana. 

PD Cortona 
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polivalente.  
Entro questi due difformi 

percorsi iniziali, Cortona Civica in -
dica, in estrema sintesi, gli ambiti 
che, possibilmente, dovrebbero 
trovare spazio tra le scelte che gli 
organi pubblici deputati dovranno 
fare, ci auguriamo a breve.  

La direttrice da seguire dovreb-
be essere quella di utilizzare l’Ex 
Ospedale per scopi di interesse 
pubblico, cioè far sì che la riattiva-
zione della struttura abbia una 
ricaduta positiva nella vita di tutti i 
cittadini del comune.  

Ciò vuol dire che l’utilizzazio-
ne degli spazi dovrebbe incentivare 
lo sviluppo in ambito economico, 
sociale e culturale di tutto il terri-
torio.  

Riteniamo inoltre che lo stesso 
edificio potrebbe essere il volano, 
se opportunamente ristrutturato, 
per dare inizio al tanto agognato 
ripopolamento del centro storico 
attraverso la creazione di alloggi 
da destinare all’abitazione residen-
ziale per giovani coppie.   

La finalità turistica (alberghi o 
appartamenti da affittare a breve) 
invece è la soluzione, secondo 
Cortona Civica, da scartare in 

quan to, tra le varie altre motiva-
zioni, occorre cominciare a tenere 
conto dell’equilibrio tra domanda 
e offerta turistica: il proliferare di 
appartamenti privati con affetti 
brevi e struttura imprenditoriali 
quali B and B, alberghi e agrituri-
smi, rischia di cozzare contro la 
effettiva domanda che proviene 
dalla clientela italiana ed estera, 
sia per possibili impatti negativi di 
politica internazionale, sia per la 
saturazione del mercato interno. 

Per Cortona Civica resta, al di 
là di tutte le considerazione che 
potremmo fare (affettive, econo-
miche, culturali, visionarie), il 
pericolo incombente di una strut-
tura posta al centro della città che 
da oltre vent’anni non è stata uti -
lizzata e manutenuta con accor-
tezza e puntualità. Non accettiamo 
che i diretti organi coinvolti man -
tengano un atteggiamento di in -
dif ferenza e che ci si limiti alla 
pubblicazioni di bandi per la ven -
dita dell’immobile nella re mo ta 
speranza che venga il Conte di 
Montecristo che si compra tutto e 
rende Cortona la città dell’El Do -
rado.      

Cortona Civica 

C ortona Civica ha accolto 
con interesse l’invito ri -
volto dal Comitato dei 
cittadini per l’assemblea 
pubblica che si terrà il 29 

aprile a Cortona. 

Per noi, questa assemblea, è 
l’occasione per ribadire a grandi 
linee i criteri e le funzionalità che 
vorremmo che fossero seguite lo 
sviluppo culturale, economico e 
turistico per tutto il territorio. 

La questione, come è noto, ini -
ziò fin dal 2005, quando l’edificio 
perse la sua originale destinazione, 
con il trasferimento dell’ospedale 
alla nuova struttura presso la 
Fratta di Cortona. 

Ci fu poi il passaggio di pro -
prietà tra la USL (attuale Asl) e la 
provincia con l’intento di far di -
venire l’edificio la sede per le scuo -
le superiori presenti a Corto na. 

Da allora sono stati proposti 
alcuni bandi di acquisto da parte 
della Provincia, andati deserti, se 

escludiamo un approccio effettua-
to da un’impresa locale, fallito 
miseramente. 

Ovviamente in tutti questi anni 
la struttura è progressivamente 
peggiorata anche come solidità e 
sicurezza, nonostante alcuni lavori 

di consolidamento eseguito nel 
periodo.    

Per Cortona Civica l’edificio Ex 
Ospedale non deve essere conside-
rato un problema, come spesso si 
sente dire, ma una enorme possi-
bilità di sviluppo del territorio, 
forse l’ultima opportunità che 
Cortona può avere nell’immediato.  

Ciò che innanzitutto vogliamo 
evidenziare e condannare è l’asso-
luto mutismo da parte della Am -
ministrazione Comunale di Corto -
na in merito a questo argomento. 
Riteniamo superficiale e anacroni-
stico trincerarsi dietro il fatto che 
la struttura è di proprietà della 
Provincia. Il sindaco, oltre ad ave -
re una diretta responsabilità quale 
massima autorità sanitaria a 
livello locale (art 50 Tuel) e l’edifi-
cio presenta tali possibili criticità, è 
anche colui, in quanto primo 
cittadino del comune, che per pri -
mo dovrebbe avere interesse per 
una positiva soluzione della que -
stione. 

ò che fino ad oggi è apparente-
mente mancata è la indispensabile 
sinergia tra Provincia e Comune 
per poter individuare insieme le 
linee da seguire per definire la 
problematica in questione. 

Riteniamo che le vie percorri-
bili sono sostanzialmente due: la 
vendita in blocco dell’edificio di 
quasi 6.000 metri quadrati ad un 
ricco investitore che poi effettuerà 
la scelta dell’uso degli spazi acqui-
stati, compatibilmente con la 
destinazione urbanistica e i vincoli 
dettati dalla Soprintendenza beni 

culturali; altra possibilità è quella 
di una cooperazione tra pubblico e 
privato per valorizzare la struttura 
e renderla economicamente 
remunerativa e capace di produrre 
il reddito necessario per il suo 
mantenimento in un’ottica di uso 

Ex Ospedale di Cortona: opportunità o problema?
Cortona civica esprime il suo pensiero

Bene le lastre, peccato le mura etrusche

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

They Will Kill You di Kirill Sokolov è 
ambientato nel Virgil, un antico e 
lussuoso condominio di New York che 
nasconde un segreto inquietante: è 
gestito da una setta satanica. Asia, una 
giovane domestica interpretata da Zazie 
Beetz, accetta un lavoro con vitto e 
alloggio senza sapere che il suo vero 
ruolo è quello di sacrificio umano per 

un culto oscuro. Tuttavia, i ricchi residenti sottovalutano la sua determina-
zione, innescando una violenta ribellione. 
Il film punta molto su un tono grottesco e immaturo, alternando gore 
estremo e umorismo nero. Sokolov dimostra creatività nelle scene d’azione e 
negli effetti pratici, come una sequenza in cui un bulbo oculare reciso si 
muove autonomamente nei corridoi. L’immortalità dei personaggi gli 
permette di ignorare la fisica e rendere le scene di violenza sempre più esage-
rate e spettacolari. Nonostante l’energia visiva, l’opera soffre per una sceneg-
giatura poco originale e fortemente derivativa. Le influenze di registi come 
Tarantino, Bong Joon-ho e Park Chan-wook sono evidenti, ma raramente 
superate. Tra riferimenti al manga Lady Snowblood e il classico dell'horror 
Rosemary's Baby. Anche il cast di supporto, pur comprendendo nomi noti 
come Patricia Arquette, Heather Graham e Tom Felton, appare poco sviluppa-
to e stereotipato. Nel complesso, il film offre intrattenimento grazie al ritmo e 
all’eccesso visivo, ma la mancanza di idee davvero nuove e di una satira 
sociale incisiva ne limita l’impatto. 
Giudizio: Mediocre 

Ti uccideranno

Pubblichiamo due foto che do cu -
mentano una operazione di recu -
pero del lastricato che sta venendo 
veramente bene. 
Ne siamo felici e crediamo sia giu -

sto dire che questo lavoro è stato 
ben progettato ma soprattutto ben 
eseguito. Peccato che venga inter-
rotto all’altezza di Vicolo Vagnucci. 
Chissà quando vedrà la conclusio-

Il dr. Roberto Nasorri nominato Direttore del Dipartimento 
di Medicina Generale della Asl Toscana Sud Est

Il terontolese-cortonese dottor 
Roberto Nasorri è il nuovo Di -
rettore del Dipartimento di 
Me  dicina Generale della Asl 
Toscana Sud Est. Il dottor 

Nasorri succede al dottor Renato 
Tulino, che ha lasciato l’incarico 
dopo il pensionamento avvenuto 
nel corso dell’anno. 

A Roberto Nasorri, stimatissi-
mo medico di Medicina Generale 
in Terontola e Cortona dall’ormai 
lontano 1994, le più sincere con -
gratulazioni de L’Etruria per que -

sto importante e prestigioso incari-
co. Nel comunicato ufficiale della 
Azienda Usl Toscana Sud Est dif -
fuso oggi per comunicare questa 
nomina, tra l’altro, si legge: “Na -
sorri, medico di medicina generale 
dal 1994 presso la Usl 8 di Arezzo, 
ha esercitato la professione a 
Cortona. È specialista in Malattie 
dell’Apparato Respiratorio, titolo 
conseguito all’Università degli Stu -
di di Firenze. Nel corso della carrie-
ra ha maturato una significativa 
esperienza nella ricerca clinica, 
collaborando a numerosi studi na -
zionali e internazionali promossi 
dall’Istituto Mario Negri. Dal 31 ot -

tobre 2025 è Medico di Ruolo U -
nico di Assistenza Prima ria. Il pro -
filo professionale di Nasorri è ca -
ratterizzato da un forte orienta-
mento alla sanità territoriale. Nel 
tempo ha sviluppato una consoli-
data esperienza nella gestione di 
modelli organizzativi complessi 
del l’assistenza primaria, con parti-
colare attenzione alla presa in 
carico proattiva della cronicità e 
della fragilità, all’integrazione 
mul tiprofessionale e alla conti-
nuità dei percorsi assistenziali. Un 

per corso maturato anche attraver-
so lo sviluppo delle Case della 
Salute, di cui è stato protagonista 
fin dalle prime fasi, e che lo ha 
portato a costruire una visione 
coerente con i processi di rinnova-
mento dell’assistenza di prossi-
mità, oggi al centro della pro -
grammazione sanitaria regionale 
e nazionale”. 

Nel ricevere la comunicazione 
del suo nuovo incarico nella sanità 
pubblica della Toscana Sud Est, il 
dottor Nasorri ha dichiarato: “Rin -
grazio la direzione aziendale della 
Asl Toscana sud est per la fiducia. 
Raccogliere il testimone da Tulino 
è per me un onore e una responsa-
bilità. Il mio impegno sarà valoriz-
zare il lavoro delle colleghe e dei 
colleghi medici del territorio, raf -
forzando il rapporto tra la medici-
na generale e gli altri nodi della 
rete sanitaria, nell’interesse dei pa -
zienti e delle comunità che ogni 
giorno si affidano a noi”. 

Molti gli attestati di congratu-
lazioni e di plauso verso il dottor 
Na sorri apparse sui social sul fi -
nire della giornata del 22 aprile 
quando è stata diffusa la notizia 
della sua nomina. 

Anche il nostro giornale si as -
socia a queste congratulazioni e a -
gli attestati di stima pubblicamen-
te espressi ed invia a Roberto, at -
tento e fedele lettore de L’Etruria, 
un sincero, affettuoso augurio di 
“Buon lavoro”. Siamo sicuri che 
Roberto spenderà tuto se stesso in 
questo nuovo incarico per ridare 
forza e prestigio alla nostra sanità 
pubblica in momento in cui in 
troppi vogliono distruggerla per 
spianare la strada americana della 
sanità privata anche nelle nostre 
terre cortonesi, di Valdichiana e a -
retine. Nella foto di corredo, da noi 
ri presa sulla pagina FB della 
nostra Usl, il dottor Nasorri al suo 
studio presso il poliambulatorio 
medici di famiglia a Terontola. 

Ivo Camerini

ne. Tuttaltro caso quello delle mu -
ra. L’arrivo della primavera ha fat -
to «rifiorire» an che le mura etru -
sche deterpandone la loro mae -
stosità.
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Il Campionato Regionale a 
squadre maschile e femmini-
le denominato “Coppa delle 
Torri” limitato alla categoria 
4.4 quest’anno avrà inizio il 2 

maggio, le gare si disputeranno il 
sabato alle ore 15.00; nel maschile 
abbiamo ben 6 squadre iscritte, il 
Seven con la formazione A, B e C, 
il nuovo Circolo Tennis Cortona 
Padel & Tennis 2.0 con sede a 

Terontola, due le formazioni in 
campo la A e B e il Circolo Tennis 
Cortona con un’unica formazione. 

Nel femminile è iscritto solo il 
Tennis Club Seven di Camucia che 
dovrà affrontare le compagini di 
TC Castiglionese, TC Stia, AT 
Subbiano, San Clemente Tennis 
Arezzo e US Campaldino Poppi. 

Forza ragazzi e ragazze. 
Luciano C.

D omenica 19 Aprile, par -
te cipazione di grandissi-
mo livello per la 37° edi -
zione della Granfondo 
Da Piazza a Piazza, la 

classica di Prato inserita in tre 
circuiti di prima grandezza del 
mon do della mountain bike: Cop -
pa Toscana MTB, Deltos Cup, 
Ram pitek. La manifestazione ha 
avuto, fra i due percorsi agonistici 
e quello cicloturistico, ben 600 
classificati, confermandosi come 

Tre gare alla fine del campionato

          

Quando manca una sola gara 
al termine del campionato gli 
arancioni del Cortona Camucia 
sono già’ matematicamente salvi. 
In realtà lo erano già dopo la gara 
pareggiata contro il Casentino 
Academy di domenica 12 aprile. 
        Questa era la prima delle tre 
gare previste prima del termine del 
campionato. I ragazzi di Peruzzi 
grazie ad un prodigioso girone di 
ritorno, si sono assicurati i punti 
necessari per la salvezza diretta 
con qualche gara di anticipo. Era 
necessario almeno un punto nella 
gara contro la capoclassifica e 
grazie ad un’ottima gara i nostri 
ra gazzi hanno messo in difficoltà i 
Casentinesi. Passati in vantaggio 
per primi hanno subito il ritorno 
degli aran cioni. Sia prima che 
dopo il gol di Nikolla al 68’ ci sono 
state tante occasioni per gli 
arancioni. Un pareggio meritato e 
voluto quello dei ragazzi del presi-
dente Accioli che giocheranno 
anche il prossimo anno in promo-
zione. Una bella gara dicevamo 
mac chiata dal nervosismo degli 
ospiti che puntavano alla vittoria. 
Il pari con gli arancioni ha 
permesso al Rufina di raggiungere 

Tennis

Coppa Toscana MTB

Quarta prova Coppa Toscana a Prato

S abato 11 di aprile si è concluso il Campionato regionale Lady 45 
femminile e lo squadrone camuciese  si è laureato per l’ennesima 
volta Campione Toscano per l’anno 2026  guidato dall’insostituibile 
capitano Annamaria De Nunzio; dopo un percorso privo di sconfitte le 
tenniste di Camucia hanno superato le acerrime rivali del Match Ball 

Firenze e del TC Marina di Massa.  
Unione, amicizia e bravura alla base di questo successo; si meritano 

dunque un grande applauso le protagoniste che ricordiamo in rigoroso 
ordine alfabetico: Cristiana Gaggioli, Lucia Giamboni, Alina Isidori, 
Isabella Lodovichi, Marzia Badini e Annalisa Romiti. 

Nella foto la squadra camuciese festeggia la vittoria              L. Catani 

S ono state ammesse alla fase 
regionale 20 squadre suddi-
vise in 4 gironi da 5 squa -
dre. Passano alla seconda 
fase regionale le prime 2 

squadre classificate di ogni girone. 
Le squadre ammesse alla se -

conda fase daranno origine ad un 
tabellone ad eliminazione diretta 
di 8 squadre e le squadre finaliste 
più la vincente tra le perdenti in 
se mifinale si qualificano per la fa -
se nazionale. 

Quest’anno sarà la squadra del 

TC Cortona a rappresentare il no -
stro Comune in questo campiona-
to, inserita nel girone 4 assieme a 
CS Anchetta di Fiesole (Fi), TC 
Prato, GT San Giusto Le Bagnese di 
Scandicci (Fi) e Florentia SC di Fi -
renze; le giornate di gara saranno 
il 3-10-17-24-31 maggio, si gioca 
di domenica con inizio alle ore 
9,00. I giocatori presenti nelle file 
cortonesi sono Michele Barto lini, 
Massimo Lodovichi, Andrea Cenci 
e Federico Poccetti. 
Forza ragazzi!       Luciano Catani

Manifestazione a squadre over 45 maschile limitato 4.3-2026

Tennis Club Seven titolo toscano 2026 per le lady 45

Coppa delle Torri - fase provinciale al via

Bene Tommaso alla «Da Piazza a Piazza»

in vetta il Casentino Academy. 
Tutto rinviato per la promozione 
diretta alle ul time due gare.  

Intanto per quanto riguarda i 
nostri domenica 19 aprile, hanno 
giocato sempre in casa, contro il 
Resco Reggello. I fiorentini sono 
tuttora impelagati nella lotta della 
zona play out.  

Per questo contro gli arancio-
ni hanno giocato una gara 
avveduta ed attenta ed alla fine ha 
vinto la squadra che ci teneva di 
più ed a cui la vittoria era più ne -
cessaria. Uno a zero il risultato 
finale, con gli arancioni un po’ ap -
pagati per la salvezza già raggiun-
ta. Adesso mancaa una sola gara 
al termine, quella contro l’Audax 
Rufi na; essere l’ago della bilancia 
nella promozione sarà entusia-
smante e motivante. Il Rufina af -
fronterà gli arancioni in casa, 
mentre il Casentino Academy se la 
vedrà, contro il Reg gello, in tra -
sferta. Difficile dire chi sia real -
mente favorito. Per il resoconto del 
campionato aspettiamo la prossi-
ma gara.  È chiaro comunque che 
l’obbiettivo principale dell’annata, 
è stato pienamente centrato. 

 Riccardo Fiorenzuoli

un evento di rilievo assoluto, che 
pur in una domenica di grandi 
concomitanze ha calamitato l’at -
ten zione di molti big del settore.  

Per la gran fondo, tracciato di 
47 km per 1.650 metri di dislivello 
che  ha regalato una nuova soddi-
sfazione, in questa sua esaltante 
stagione, a Giuseppe Panariello. Il 
biker della Neb 18 ha fatto il vuoto 
alle sue spalle, aggiudicandosi la 
ga ra in 2h18’03”  su Matteo Spi -
netti  Ciclissimo Bike Team, che in 

Asd Cortona Volley

volata ha prevalso su Nicola Fu -
riasse della Scott Pasquini Biking 
di Arezzo.  

In campo femminile prima 
piazza per Elena Teoni  dell’MTB 
Race Subbiano, che in si conferma 
regina della gara di Prato a 12 
mesi di distanza. Seconda Ester Ia -
copozzi Ciclissimo Bike Team, 
terza Cristiana Lippi anche lei tar -
gata Ciclissimo Bike Team. 

Nel percorso Classic di 29 km 
per 910 metri di dislivello, prima 
posizione per Marco Bonini Neb 18 
Factory, che si conferma speciali-
sta di questo tipo di eventi dopo 
aver vinto anche domenica scorsa 
alla Sinalunga Bike. Il suo tempo 
finale è di 1h12’34”, con su Da -
niele Pretini Cicloteam San Ginese 
e al terzo posto Matteo Pezzo Bike 
Lab Racing Team. A Chiara Ver -
naccini Livorno Team Bike la gara 
fem minile, alle sue spalle Nadia 
Be dendi Gs Poppi BP Motion a e 
Francesca Russo Gs Avis Verag 
Prato Est. 

Ottima prova per Tommaso 
Mearini che è riuscito ad entrare 
nella Top Ten di categoria, con un 
nono posto di grande rilievo e una 
stagione in crescita. Infatti  il gio -
ane Cortonese è stabilmente quar -
to in classifica Elite Master di Cop -
pa Toscana, in vista della gara in -

Asd Cortona Camucia Calcio

Il prossimo anno sarà ancora Promozione!

I campionati di pallavolo per le 
squadre del Cortona Volley, 
serie C maschile e serie D 
femminile, sono ripresi dopo 
la sosta Pasqua le. Alla ripar-

tenza le gare da giocare erano 
ancora 5. La squadra maschile al -
lenata da Francesco Moretti è ri -
partita un po’ a rilento: nella 

prima gara in calendario, quella 
del 12 aprile, ha affrontato, in 
trasferta, la Polisportiva Remo 
Masi.  

Una partita più importante per 
loro che per i nostri. In campo loro 
hanno messo maggiore grinta, 
determinazione e hanno avuto un 
migliore approccio alla gara.  

C’è stata una bella lotta per 
tutta la partita: con alternanza di 
sets vinti fino al a 2. Poi nel tiè 
break loro ci hanno creduto di più 
e hanno chiuso 15 a 12! Una bella 
gara ed un punto comunque po -
rtato a casa.  

La seconda gara giocata dopo 
la ripartenza è stata quella, a 
Terontola, contro il Colle Volley. Il 
Cortona Volley prima della gara 
era nono in classifica, mentre i 
senesi sesti. Ne è sortita una gara 
decisa e abbastanza combattuta. 
Pur troppo però i Cortonesi non 
hanno saputo conquistare i m -
menti salienti della gara.  

Pur lottando, i primi due Set  
sono andati ad appannaggio degli 
avversari. I cortonesi hanno vinto 
il terzo set: 25/21 ed hanno ceduto 
al quarto set per il 3 a 1 finale.  

Un vero peccato. Gli avversari 
sono comunque forti; sono quinti 
in classifica. Adesso mancano 
ancora tre gare al termine. 

Il Cortona Volley attualmente 
ha 35 punti, è nona in classifica. 

Anche la squadra femminile, 
allenata da Carmen Pimentel, alla 
ripresa ha avuto qualche difficoltà. 
Pur incontrando avversarie alla 

portata non è riuscita a giocare e 
interpretare le gare nel modo giu -
sto. Così alla prima dopo la sosta 
contro l’Ambra Cavallini, non è 
riuscita a controbattere efficamen-
te una squadra che sostanzialmen-
te al momento aveva gli stessi suoi 
punti. 3 a 1 il risultato finale. La 
squadra di Carmen ha pareggiato 
il primo set: ha lottato nel terzo 
finito 26 /24! Alla fine ha ceduto 
nel quarto. In casa altre volte le 
ragazze Cortonesi ci avevano abi -
tuato ad altre prestazioni.  

Squadra avversaria era co -
mun que ben messa in campo. 
Nella gara successiva la trasferta 
contro la MC Donald Volley. Anche 
qui si è un po’ ripetuta la partita 
precedente. Contro l’avversaria che 
era ottava le ragazze Cortonesi 
non sono riuscite ad “incidere”. 
Alla fine è stato 3 a 0 con parziali 
che hanno poco da raccontare. Tre 
gare al termine anche per loro, 
avversari che sopravanzano le 
nostre in classifica, dalla ottava 
alla nona posizione. Punti in clas -
sifica 28.  

Occorre maggiore determina-
zione nelle 3 gare rimanenti.  

R. Fiorenzuoli 

ternazionale UCI che si terrà il 9 di 
maggio all’Isola d’Elba, la Capo li -
veri Legend Cup. Ma intanto, do -
menica 26 aprile, Tommaso parte-
ciperà al campionato toscano xco, 
disciplina olimpica che lo aveva 
visto conquistare il terzo gradino 
del podio l’anno scorso,  a Pian ca -
stagnaio, per la prima delle due 
prove che andranno ad incoronare 
il vincitore del campionato toscano 
2026. Un saluto a tutti gli amanti 
di questo durissimo sport e buone 
ruote grasse a tutti.  E.M

Sabato 11 aprile 2026, gior -
no delle semifinali all’ATP 
Master 1000 di Montecarlo 
poi vinto dal nostro Sinner, 
Teddy Manfreda, cortonese, 

grande appassionato di tennis, non 

Selfie con Panatta e Bertolucci
si lascia sfuggire l’occasione di 
essere immortalato con due icone 
del tennis italiano, Adriano Panat -
ta e Paolo Berto lucci, complimenti 
Teddy, tempismo perfetto, sempre 
sulla palla!  L.C. 


